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fio deli* preferite Òpera , fi Traia- 
no Tìwealint Ramino ne' funi Ragguagli di Parnaff 
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Gra»Capitanoi& ' fetafatapimme mn fife ricettata 
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fistioni ingannare: Ma gt amatori della merita la troue- 
r anno pur*,@) candidai» qutfìipodifog!i,defcritta con 
Bile militari;leggtte aduwque,<y fiali [ani. 
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tf Na delle maggiorifciagurt , che l'Italia hà 
pulita , doppa che U tiraama dei Turca 
I Jigl'auictnò, erano li contimi infittii che 
• da Corfiri nelle fre rimere fi frenano-. 
' perebt oltre la perditi della robbafà 
■reparabile il grande numero di perfane , d'a- 
> f$eti, cb'à mifera fchituuudine mcnaua- 
, malti dt quali impauriti dall'inbumana crudeltà 
di tanta barbara gente , la vvttra Santa Federtnega- 
uano , coti gr andijjìmo rara 'anco dil Sommo Pontefice , 
f$ non minor cordìglio di altri Principi , che con 
Cbrifìiaita t $ pattrnt pietà hanno cercato in vari} mo- 
di* 




di a wm mah rimediarti trd quali merita min* lo- 
di Coftmo primo Gran Dna Ài Tofani per l'egregio 
ivttiM» d:!lt Religione dì Sotto Stefani, che tgl't- 
rejfe con obiigo d, far guetra 4 jfnftdtlt , pcrfi- 
guìtar li Cor fin , il quale di quii Cantieri è tilmen- 
tetjfeqmte, àie già fona molli inni , che nslli noHri HA 
yS ulne con maggior quiete,^ mungami (i e fato pi» 
finivo il Mire , perche totto , the li Trimauera a- 
min:ti*mo[tr*rs U.fua piacciale Bigutte s con le loro 
Gilerefionono Umidnerimo inftw 3 che ilpràeUc/a Au 
titnnonon permette àie Ugntdtremo pojfano più folci- 
re. Vfieniot inno \§\ 7 .quel bellicofo SìuM s'imbar- 
carmi di compignit'i'Ui Galeri patrona tri CiHilieri 
non meno nelle belle lettere rvtrfiu , che mimoft , fi? 
prodi , lì quali mentre non njìtnouiftonedi combatte- 
re , leggendo -vini autori , & fipra e/fi di/correndo 
ptfStiutnòconqiul'virtuofoeftrciUoil miofi tempo del- 
la mmgitione ,refuhandonc id ep diletto , * cir- 
esnflanti gioueuili anucttìmcnti, non filo ptr li mtaci- 
uite , mi incoi gl'huomni diguern necejjart, li qiit- 
U -vai per foni [iudiofi fcnuiui,^ [erbini . Hon *vn 
'giomotb: il filare enpitiftto , the mnfnfco ven- 
to lentie gonfimi, fedeuam lù U poppa frk almCt- 
ualiin li tre Compigm Onofrio , Amerigo , $ Latino 
nominati,^ reggendo Amerigo , (he Latino di tempo in 
tempo ulva libro,< b' egli bauena in mano , dina qualche 
occhiata che con /eco ridetta .gli di jfe -./itici Signor 
Latino partecipe della 'vofra allegrezza, acciocbc con 
U guSlofa amatimi dell'Allotti che leggete , cottfil 
Signori 



contra il Boccalini; i 

Sig"ortbabt itnoquakbe trattenimento , C the fi ma- 
ttana H nojirt filiti ragionatemi, Jo, Signor tAmerìgo, 
(rifpofe Latino ) farti molontiert quanta mi coman- 
d*tt , fe troppo nonfapeffi , cheque (io autore è uno di 
qaeffi t tbe bauete ibandito dalla vofìra gratis, tjorft 
(diffe Onofrio) il Boccalini de ragguagli di 'Parnafoì 
Gerte(rep!icò Latino)cbt f bautte ìndoumato . Creda fog- 
gtonfe (Amerigo , hautruìaltrt fiate moflrato,tbc quel- 
fautori a mio giuditio ì indegno di efier ammejio nelco- 
mertiodt perfine giuditiofe , cbefilo merita andar 
in mano di gl'ignoranti, perche e talmente pieno di fiioc- 
tk/zge , the non so come •voi Signor Latin» , che fete 
tanto eirconfpetto a non perder il tempo , ioti inutil- 
mente loetinjumate. Bgh è 'virò, diffe Latino, che dtl- 
levare fondate ragioni in gran paiteio mi fono chiari- 
to, che il "Soeta'inifù da fouercht* pafftone trasportato ; 
pi rò -vorrei , che mi cauafti d'alcuni dubii , che mi oc. 
tenon'. Lo farò mclentieri , rifpofe Amerigo , per- 
che m: nnerefee , ih'dniùUrogentillifitmo [pitto fi U- 
fti da deprauaie epimom guidare , proponete qualche 
Ragguagli» , che io moUrero molte falfità di quell'auto- 
re , che con Siile baffo , t%) populare per non dir peggio , 
W -voluto la uent à in molli caft jouuertire . Nomò, 
di fi Latino , di qualfarnt clettione , mi rimato » -voi 
Signor Onofrio , *A me pare , ri/pofe Onefrio,cb 'il Si- 
gnor Amerigo diftorra /opra la negatma , che ti Boccali- 
Ut prlfuppene fu fatta à t Con fatui di Cordona , del no- tC 
me di Gran Capitino, W quell'altro doue due^henon ^ 
battendo potuto otientr la confermatiatx dtl titolo di 
.»» 8 ""M*- 
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Magno^hicde altro luogo in r l>arnafo,di dotti è tucofcae 
Ibi.Ragg.'f* ciato. Poiché quefia materia ì appioppata ali*, noflra, 
frofejfione , veli* quale la gr<tndefper lenza , &) attimo 
guidino del Signor Amerigo balleranno fpatiofo campa 
cfinfcrnani affai co fe concernenti alla militi*, fa -vi 
Tmgratte ijoegmnftzAmtTige-, Signor Onofrio, dcltkt- 
mre,chemifalt,{$ delbuon concilio clìhauM di mi, 
ma/iùene io mi canofcn tnhabtle di dar precetti a chi è 
mnto ammatflratOytuttauia puoejjer che dcllabuena e-. 
Untone del [oggetto, che battete fitto ,reflarcteco» pal- 
ile fodiifattione , nella quale ta non pretendo altra la. 
dibatterebbe di veritiera. Hors S ignari io trcuo.ibt. 
il 'Boccalini foh ì quello, cbe non vuole, che Cenfalua 
bibbia il alalo di Magna . polche egli dice, che quejla 
Capitana chiede ad Apollo la cnifermaUone, che datcaa 
fenfo diluita Umilitia, ft) di tatti gl'Hssìoriu tC Ett~ 
ropagfera siala di qmlnome dato. A quello mal con- 
fi der alo argomento iodimaudo,chi può contradire alcon- 
fenfo della militi* , pofciacbi [otto quello nome fi com~ 
L^K-TÌ" prendono Jmptradort, t He , Principi .Signori, Caut- 
Ao qua! cr* ln r i , Capitani, $ tutti gl'buommdt guerra, $ anco, 
iìioS'sT" gl'HiRorm, effendi cbiaro,che l'affilio loro altra noì t cbt 
rif Tfe'*Ì" H illtt "" e lt b*manc , f$ in eiafebi- 

l>ol"p«cÓ C ^ duna profetane definire il giudino delle perfine piìtpt- 
&pi«n?;di riie, vuole egli ihed confenfovenghi da geme plebea, 
dgiid mrcii- c bi folamente attende a metticrimtcbamcbi! ofelorì- 
ftpi^pi'i;t ferita* li menanti, & altri the intorno a banchi vanno 
tfl^lidi ItnwlltiDtn&cawlai Ecco già un* gran inautrten- 
roumgiu i v ( V0 g lg cgaiam j A j- g fa a m j ( fó t fagli BO mì pi* 



CONTRARI. BOCCALINI, j 
honeHi di quello .cb'egìi merita) ffi none minar fallo 
ammetter laceri/ara ti Pontino , al Guicciardini, tjf al 
Giorno ,e/Sendò quelli autori quegli , che rnaggiormenteU 
f amidi Confatilo fecero immortale, $j cheti nome dì 
stagno gli confermaron^mà perche il Fontano' da mol- 
li non è ammiro nel numero de gl'Hifloricì medimi 
CJè bene nella poetica,^ arti gli tontedmo luogo più ri- 
lami J loadarrì il te/limonio de gl'altri due , l; quali 
nondimeno che il Boccalini fi sfitta di trans fermarli in 
viteiie inuentiom con fummakdedi quii titolo l'bono- 
rerono : mà accioebe non pan , ch'il di mio capncio va di 
parlando , feritile il Guicciardini , dette narra /a-venuta do'dcUe^he 
delle prime genti mandate di Sfagnam aiuto di Ferran- H,l> - 
ti il gioitine Wè di Napoli, che dice. De' quali era Capi- 
tano Confaluo Fernandczdi Cafi Jghil&r,di patria Cor 
douefe , huomo di molto -valore, t$) 'efercitato longamen 
tentile Guerre di Granata , il quale nel principio della 
menata futin r j haha,v>g>iomìnalo dalia lattanti* Spa- 
gnola il gran Capitano ■ per lignificar cin quello titolo 
la fupr'.ma autori là/opra di loro , meritò per le preclare ' 
•vittorie , che btù&edi poi , che per cenfenùmento uni- 
fterfaìe gli fu([e confermato, $ perpetuato quello fept a 
nomi , per fi grufi cai tene di tjihù grande di grande 
eccellenza nelladì/iiplina militati. Qurfle pinole forma' 
li paro/i del Gmcciardtno,^ il Giorno negl'Elogi chefe-' 
cede gl'hutmini lllvflri due , che non potendo mvnri- 
Siretto foglio le heroìche 'virtù di quella grande Intorno 
Vtrrare , ft rimette admn libro , che della franila,*? 
&efli egli fcriffe,md~ con MWtiìriffenrcmo ptrtedi quel 
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breuiffima Eiofw.Qin.im plures vigori as coruinen- 
rer adepnisGallicum bcllumfecuridiflìrnecÓfe- 
ciffet ; criumphali(]uclaiirea(ni(ìcamfingiilari 
modeftia reijcerer) milicarjiudicio,acciamado- 
neque popnli cxornandus ceri fere tur . Et pai : 
Hic Impera tor merito confenfu omnium fere gé 
tiunj,MagnusappdIatus,quinoftra; rempeftatis 
vniuerfos ferè Dnccs magnicudineanimi, belli- 
ca virrute totiusq. cimlisì]iimanitat!S,atquepm 
pcncia:pra>coniofinecontrouerfia fiiperauie. 

Tacendo alquanto Amerigo , difit Latino. Jl tetti' 
monto di quelìi due Hisioriti,{$le faUre frotte condii» 
nano d'impertinente la pro/rofiiianc del Boccalini, $ ia 
■pàfgannandomì : ch'egli non pefcaua mi fondo le mate- 
rie, mà the filamenti intuite le coftfàfupti fidale. Mi 
tallegro,f>ggionfe Amerigo.cbe fiate tanta amico dettar* 
gione.cbe alle prime mojìre unghiate in cognttiont detta 
Hieriùrfero il mio intento none ditesi brenementt por 
fineaqutfìo ncgotio 1 antj 'vagito paffar Manti. $urf 
imentore di neuellefi attaccò alle parole del Guicciar- 
dini, daue diet , che dalla lattanti* Spagnuola beùbt 
pria ijitlltitolmpero quel grane autore, per relation d'ai- 
tri , fece wn grani 'errore : psiche , come benifùmo dì~ 
et il Zumanti libro delle leglie fatte dai Rè Ferdinan- 
do cognominato il Cattolica, il some di grande non fu 
*Ii Grandi "^"f"^" 0 daSpagnuoli t nanefendo all' bara tri 
aniianraic cesimi ufi , ànxjproua ,che l'bebbe per modo diam- 
Franceft fuai atmtrfarij ,la qtial cafa ma 
mdùhuom! filo è probabili tptròrvtrifsim*, perche ia ninna parte 
- fa 
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dei Modo fi siila più quelepitetto,quanta in Francia, do 
ne il nome di grS Maifireè fio dei Maggiordomo mag- 
giore^ quella del grò" h/cmer dclCauatlerizgp maggiori, 
e per corife quelita altri vffnij di quella Coite hanno il ti- 
tola di grande. la quitta con/ideratione li primi Cu- 
uallieri , che ne Ha terra Santa ioliituirono gtordml mi- 
litari, c/fendo tulli ,ò perla magnar patte Frante fi t H 
capofupremo appellarono Grand Maiflre, di mode, che 
'Volendo gì" ifiefsi Franctfì dar pregio all'attieni dtC in- 
fatuo , lo chiamarono gran Capitano, & non fi può du- 
bitare , che Frante fi l'ammìrafiero , perche il Gwuio nel- 
ttBejf&Etegi" feguita . Sic , vt eum 'raiKjiiam fum- 
mi nominis exiftimationc chriflìmiini Ducerci, 
Ludouicus Gallio Rex , vel in hofle vera; vir- 
tutisadmirator , Ferdinando Hifpanii? Regi in- 
uìderc ceftatus (ir ; cnmduobushis Regibus a- 
pud Sauonam vna carnanubus , Confaluus ip- 
fe honoris caufa conLiiuacerriusacccffiiTer,&a 
Callo demum Rcge poitaccumularas laudes , 
aurea torque è collo regio in eius ccruicem in- 
iefla donaretur. 

$ue[ti bonori conferma il Guictiardino, raccontando 
le nji file, che li dui Re in S tuona fi fecero s dotte h Fran- 
tefi non fi faliauano di mirare , ammirare Con/al- 
no, lo, diffe Onofrio, hi pratile* delle cefi di Fra»- 
(ia,& è lami in quel Regno I* confuetudtne del nome di 
grande , the cefi come noi altri Italiani , anco liSpa- 
gnueli lodiamo di buoni Soldati li Generali dichiara Tur 
là nell'arti militare t li Franafi ti damine grm 

l - C agi. 
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Capttatnt,(if difiefca mementi quella natlane bi data il 
nome di grande a Htm ico Quarto Padre dil prtfentt 
Ri . adunque tanta piti , dife Amertoo t 'viene con- 
fermato Udtuo del Zurita , perì feguittamo la confuts- 
tione degl'errori del Boccalini. Varrei faptrt delie lima 
the quei grand' huomini, come egli chiama licenf>'i,fi fiè- 
no ritrattati delle cefi fipra riferii ? Oda che (Jracofa 
fsppe.che Tito Liutai tenuto per Principe del Senato hi- 
jU'ico, perche U cefi fia ti lite , efendoai molti , the 
preferì [cono Salutilo, <y- altri Quinto Cnrxja parla- 
do de'Utmi, chefi'vaieffme metter in canto !, Grfrì, 
affai ci farebbe da dire . Uuol egli effer il di finitore in 
mna qui fiione canta deputata , ma non rifalla . Bra tti 
meiìitri.che dittjfe , da chi ghfù conceda quefia autori- 
tà , ò che majlrafie maggior dottrina, che le ebmechia- 
rtdeUifaoi Ragguagli , perà la/daremo quefìadtfput* 
nquei che prof ejfano lettere , $ mi alm effeminiamo 
l'obiettioni , che ft fanno aConfaluo , In prima egli di- 
te , che delle co/e operate in Granata , come di fattane 
{acceduta fotta l'autorità d'un Capitano nella fattiti 
detcommtndarealuifiperiorr,feiondola fide ditta futt 
y i tvl,^ Corredi Parnafi f tutta la glori' fi doutua al 

r r;,,i. ì^- G.nerale. In qite fio dice bine , per e quando li'^e fi trf- 
ta qmleigli perfanalmenU ni li' Efferato , come fece ali' bar* 
muiUU'uc" eeril " 2l " > da il Cattolico ,&f Frane e fio primo fatto Pa~ 
liA^pnq- uta , Corbelliate in tamagna, $ frltppofuo figltuo. 
ferii! T'l,!.!- Pttcàrdia, nonfipeuail HeccsltnifhehaueuanaCa- 
^^ al pitoni generali 3 tbt la reggcitano che dalienftnfa de 
de Rime . padroni (e gli dalia ,f non tutta , almanco buon* parte 
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di glori* ne!la'vitlùrii 1 C anco btafmo nette pttditf.io-. 
it accadale a Confatilo netta guerra di Granata, deus e- 
glt'mbbt pio- Maneggio che gl'aliti i Capitani i CrCarla 
Quinto grandemente honorò ti Urna £ Alila fet te cefi 
daini fatte cantra lipretefiantt , $ Fibppo Seconda il 
Ducadi Sauaiafuo generale, con tatto che l'iiìtjJoRe ^ ^ 
wll'cf$ete)tò t ji trauaua , & chi non sà,che iapirdtta di-ài S. Quinii- 
Pauiaè attribuita al Boittueto sa chi troppa credutati n0- 
Re Ffancefco , da tjutflo ji può giudicare , che lari/patta 
fiipcdantefia ; & datt» fmmutre , $ annibiUrel^?™^ 
Patquifle diiiiegno di Granate-, t fi vede ebitramentz 1= Qa ~ 
il mal' animo, ebtd Boccalini liaueua centra Spigatiteli, -j-Li Hiflmfc 
pojtfce die e, the non era gran eofa ,cht tutta U Spagna ha- gj'^jj 
uèjle /apulo cacciar da Granata quattro Mori diutft in filiate qiw- 
f attuto mn battendo egli njekij ponderare /' antichità v *gl^f" a*' 
di quel Regna, \ di più di fettetente anni , Uforn%7jt ^"{^^ 
detfito,\anie<.nanx£d'tAftita,{$ ' il 'valere d' fu pepo t i,hc:bteRo 
logmrnero, fai stimato a combatter per la Religioni, g™^ 1 "^ 
per la patria, per la libertà, per le proprie f-i/lan^e, ^™nnatf 
che fera ltcofe,cbeinfinoalle donne,^ afanattUi fama ^cluitt 
dtuentar ardili, fi) operati, tome troppo le dtmof/ran. jjjjjj'ftfc 
ho/( Mari perfette anni continui, che fi tardò digua- quattromila 
dagnart piede a piede li pretti pa/fi, &• fcexge fi monti, g"™j™„to 
ttKcbtud^oquel fortijjimeKegw.w -funtUarMie- Lo ^m- 
ne .chele rei quic di quefi a debellato pxpolofce l'anno £, piacer;. 
I S 6 ?. il/ 3 .?"*' ^ ^' Sc ff i '>(& Giovanni d'Au '^^T^ 
Uriacoitejjertitafirmaioandajieto arafienarii,la qual quali & rìpa- 
guerradiede molto damare aFdippo Secondo ,p:r'g cerne ^^Sna% 
pajfa in ftlentio chi * Spugniteli nulla geuò jm/A» di- tonai» fini- 
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u'<fione,tfftnd-<T!ero che ni^una terrai fortini \ rie 
f quadre di finte adncrirtmo aCbrifiiam,falm potkepep 
fine partictliri , che per tema detti 'vita ad effi rifuggi- 
rono . 2^01 meno e falfo,che tuttala Spagna arm.Ha con- 
torfe tifatila guerra non hauendom impiegata nitri far- 
X^, che quella dtlltCtranadiCajiiglia ,come urgono di 
pròprio intereventi quali Aragona non mandi gente, ne 
manco contribuì con danari ,(^/iH< di Portogallo, 
di -J^auarra ne furono alieni/fimi . Ma che dice Signori 
deldifpreggìo , con che paria, dille imprefc fatte da Con- 
faluoin Africa ,hauend*li Romani doppo U rouina di 
Cartagine nel maggior colmo delle loro grandezze firn- 
inamente applaudito qualunque fpedithr.e fatta in quit- 
ta ttr%a pane del biondo, come tirella Salutila tifi- 
la guerra di lugana ja quali finirne più lofio con ingaB- 
t^R^Boc- no ,\ fraudi, che con vera 'virtù militare , mrndt- 
«tógnò'tii meno che JMeUelkMario, ejf Siila meffa fujfero im- 
Ì™douehc£ p'tg'd ,f trut, >d<ì a qualificare li progrejfi di Cenfaluo 
bc poi erigi- gl'infimo fucccflìinfeln.jftmi, cheauanti, t%) doppo <x< 
ISftàfcheft- hanno hauuto molti efferati Chrifìiani ; come aueimc 4 
«M»riodM L Sa>> P"""'* >* c * r to Quinto Jmperato- 
coràegjmet* re a Stl/afiiano Rè di Portogallo, che in perfonamì 
fu ilvi'odic tnàtrem. Mà ditemi Signori ache fi può attribuire il 
Siila s'arroga tacer Tacquifio de la Ctfilonitydout Confaluo con mr/te- 
thZlÀl rofaarmataammcdclfio RèfoccorfeìXJ.nettam,tbe 
k fatto, tran» afflitti dalle for^Turcbefiheì forfè 'vorrà) egli, 
tbenonnjì baùlila parte quel gran Capitano, pero più 
fano fiuditiofeet qutlprudente Senato ,cbtrtconrfctnda 
datffo tanta-virtoria in tempo ,cbe Carmi del Turco fi 
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f attuano formidabili alla Chriflìanìtà , cenammo ora- 
to lo creò nobile Venttiano, co/a di rado da lira njfatt 
can ftramerì, notabile fegno di ritenuto benefìcio. 
Però vediamo gl'altri punii della lite, che la [anta fi a 
Rocca/intfcd mone con difcorttCt , $ acerbe parole, le 
quali come indegne dì ejjer preferite da chi prof effa bona- 
rt,lafcierò di Ti ftrìre, accennando folaìMint te fu eppo- 
fitum. 

1 Eglift ftguracbe tutta ìariputatìone ,chc neSe cofe 
militar, iConfolua fi dì, confi fi a dalla guerra , chema- 
TMggiò per l'acqui fio del Regno di J^apoh , nel quali di 
ftgna/ato,e degnò di conftdtratione filo fi rvedeuano k 
due battaglie campal^t/vafatt-t a Stmiaara,& l'altra 
alGarigliana. 

2 Presuppone ,cbe quando Atri bautf 'sera potuto acqui- 
lìareilgloriefo tìtot'adi Magno , tra tanto grande il nu- 
mero de Reli farcele Narptti.dc Carli Martelli, de Sci 
dcrbigi,^ degl'altri Capitani,cln bauiuaito operalo co- 
fi più memorande ,cbt maggiore farebbe flato il numero 
di Magni, che di pìccoli. 

j Uautr più adoperata la fraudi, the laniera mirtù 
militare. ■; -*e ,Vj v , 

4 Che fu iofideleaBi Rè Napolitani , chi troppo in lui fi 
fidorono,aà'horaitpunto,cheil Regnotulto gl'htiieuana 
dato in mano.htbbt cuore dtpub/tcarfì loro nimico. 

5 L'afcuTifstmo fine che fece, indi gm d'vn Bar fito , 
tbt femtafapcre afmurarlafiiaripuutione fi lafiiò di- 
ftrmreperefserpoiliuaio del gomma di-Napoli, econ- 
dntatn Spagna ad ma relegai ione. 

t . C C«- 
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tì Condanni per errore itbe Con f duo trapufià i termini 
della liberalità, ffi dell'autorità di Capitano per batter 
bine fittilo doppo l'acqmih di tinto Regna gran numeri» 
di lì troni , di Capitan , ft altri buawim lltufln.conlk 
quali fi batieita aiqmtl aia iva jsgmto grande difoggttti 
figliatati ftntta avvertire, ih* non tafnaua alfua ki ceir i 
moditàdi mojirarfi grato irerfi qutt,cbe tbauctiano 

7 Tafìatiffaléiiìtà.tb'eglimaBrauatontr* CjtiHtr* 
mwa della fuanatiane,a fellah ramo'tdaRaiamN* 
poli tam,r$} che tjntl modo di proceda pnft il fno Re in ge . 
lofiajttl* qmù fenica laramna della/va npuutione no 
fippe libern fi, W the legeiofie di affettar la Signoria de 
Regni altrui, a non fi daitano.o fi compiamo, pliche fef- 
fet tiepido fimpre rtnjcma confetto mortale , m 
qucfto particolare pan , che il Hitcattm pnjerijca il 
nome di ^vfurpaiore , ts" tiranno, al titolo di huomo 

S Doppocoa impertinente ciarleria 'vuoi dar ad interi 
direbbe era meglio far fi R.e di papali , che morire rite~ 
aalain-SilifiimoCijhlia. 

g Finifit,cbe il titolo di Capitano Maior,cln tg/ibeè- 
bt delti Spagnuolt,!!! Italia fuma generale, non Ma. 
gno. ■ ' >.v-\ìt 

Jjfueflefovoleobietttoni del primo ragguaglio fatto 
tontra Confala" s illcfjuali ri) 'ponderò, poi btmimcn 
te contbìuderemo l'altro. In quanta atiareputatione dtl 
Gran Capitononoavi ì dubio , cbt la maggiore gli fu re- 
utadadagucrradtNipeli.bautBtiottfiJuttMtoi Fraa 
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ì'ft.V reflttuitom Fernando Secondo,cèiamato il giùnt- 
ile , doppo li fui morie datane ìlpoffeffo a Vrdirico , 
%tUa qua! guerra feguirwo battaglie , rincontri, affedif, 
10 fpugnatmnedi CitlÌ,laflclli,& a/tre pia^e con va 
rij euenti,f>erì in vllimo egli cori/igni l'intento , che deut 
bauerevn' ottimo Capitano , cioè finirla con deSlruttione 
del nimico, la quale fì la mira priniipale s theKomini 
bebbcro,percbe ft bene in molle battaglie furono rotti, {0 
perdenti femprerimaferoneliafommadtlla gueiravtt- 
tarioft, t tnon fimi-Ma [e bintmn ft può negar,; the Ce- 
flerminiode Fnmefi folto Monpenfìero, Aubegni , A- 
Itgrj, t0 altri Capitani, ffi t acqualo dil R^oo que Ha 
prima volta fk fatti per virtù ■■ gj. valore di Cori/alno ; 
tuttauu perche fi 'potrebbe dire ,che l'odio, che Frar.ccfifi 
comìmono , t0 tamere , che alcuni popoli portsuano al- 
li Rè Aragoncft,agcuolo timprefa, regniamo alla fecon- 
da guerra, che nacque daldifparerc, che forfè tràliRt 
di Francia, (0 di Spagna doppo che d* tffi Federico fù 
fpa/ijto. Epur troppo noto che a ¥ra»ceft rima fe, nella, 
dviifmne del Regno la miglior parte, tfendogli canato 
laCitiì di V^ipoli,che per k fm gnnpopulitionc siffat- 
ta, licchtvgt ,fito , e forteti da nome a tutto il Regno , 
Or" farebbe troppo appaffittun colui, cbcnonvrlejSe età 
f (fue , che quando le due Corone vennero amaniftU* 
rottura , li Spaglinoli per varie ciuf: , le quali fcioha- 
uejj ii narrare liifògnarebbe far troppa imgo difcorfò,fi 
treuankc bora per ribellione di popoli, Erbora perdifo- 
btdien^i de Bareni partigiani dell'Antica fatttone An- 
gouini, {0 anco di molti Aragonefì ridutti a termini , 
Ci' tot 
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che da cinque a fa ptaggf infuori lumle'Froumcie iene 
u.vr. per Fruiti* , (tf (oo/alm tra talmente /prouedute 
di genti, di tutte le co/e aliti gutrra necejjarie ,ehef» 
tf/ntatotttirarfi inTiarLtta,*kiiandotiar.do iaCompt- 
gna al potente ni mieo^a quale egliftorriua,(i cbcagroif 
di/fima penuria li Spentoli ndu/je : pero non per que- 
llo fi ptt dirotto d'animo ancorché irà la fame, $) la pefie 
fipolti fi medenano, perche quell'inuilto Capitano cSef- 
fèmpio della Jua toterawea, &■ efortationi Jtiperò li dì- 
ilri^rc di tanta auer [iti ialino che giungendo, 
gli fupplmtnio di nuuui SpagHuoliinuialidalRe Cut- 
ulico cominciò a re/pi' are : però Manti ch'io dica le 
mutabili battaglie t che tri gl'efìercili feguirono ,rui rU 
cordi Signori quanto ftaUnodra nalwe aCon/aluo t- 
bligita , (intendo in qaeflo precintoli tredeci Italiani 
A1 . . . da lui eletti combattuto ptr i'honote di tutta Itatiacon- 
diquifcpù- tra tredici Franteli , the argogliofamente l,t difpreg- 
IStuo aV" ' ^f° nm ^ a { * /•""'/•' j chi il Cuic- 

fjifi fopral'd ttardint minutamente nella Jua bi/ìtria deferiut : hò 
Sj° «~ °g"Ì rv °l uco qmfi 0 fatta narrami , poiché Liuio cotanto e- 
rtmrio"fla^ * sbattimento , di marco Ualmo t cognomi- 
uiiauailCot nato Cumino , helilis con un Gallo da lui juperau , 
V n ° ^ c "^*fc ifitntb quell'anione di maggior numero , o-cenpiù 
colroftiui'of prodezza ^equità ,pircbe non mi btblit parte il cafo, 
marit™ chi! come fuccedette a Valerio, che fu da ™ Coma aiu- 
£ro q ™ahrió Ut9 ' r ' t0Tnana ^' * Con/aiuo fapendo egli, ebe il 
hcbbt h uii- Duca di Nemurt Capitano generale di Francia da va 
«iWniro™ (À » ,B >& '* Bareni Napolitani dall'altro fi apfreUaué- 
tomino- nofierfiringerla,^ ridurlo tmaggiertucefsità coniti- 
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credibile pronubi affatto li Barasi, che fi trina con le 
laro f irKf a Lairio taganatt , hqinli prima furono fo- 
pragntnti,t$ fconfitti,clie baucffero atti/o dilli (itamof. 
fa.dfpi t/itfio aidò Fernanda di A'-dritda a combat- 
ter l' Aubtgni Scozie fi Rimata predi Camliere,^/ Ca- 
pitano di molta i]ii<ie-iz.a 3 mi qua/ fatto d'armi rtmafi- 
TO a Semiuraviltori-ift li Spaglinoli, ristorando Urot- 
ta,ibc poioaiianti /atto tingi di Cardava ricevettero, tra 
lajc'uro , per non cjjti -proli fio ,U p'igioma del Paliifia 
velia prefa di Rubi fatta da Confalua,la gran fìttiti, 
the nel principio dell' afiedio pallia Hzrier.a con me. 
ritiiigìt-f» ardire fee OUgo di Meudoqza riportando v- 
nt jegnalata vittoria , $ altre minati jattioui per 
dìrm là memoranda battaglia della CingniuiU artificio- 



famentedalBoctalintin quel fuo finto eontraditono ta- J^"^"^ 
cma-Toìltibegiunfcro aCoufalm fitte infèrni dlTtde dm na 
fchi.cljc imbarcati aTrteflcondaffe Ottamano Colonna jg£ 
per i"tAdriai'co,vfiidi t Barletta .dout egli era fiato più rri pfenl d\c 
di fette mefi rmtbiufo , @J con fatila rifolmone afiedih j£5 \i\ 
hCirìgniola, per tirarli l^tmurs afouorcr iju:i , j 
($' ::i;pc^ : .irl:i .1 fu- e !orK ju p-.ì-.h-. ì.ì-,: l.-.pzn:'- ■ 

ria delle rvitluaglt , &1 il patimento del fitto esercì- t^J'"^, 



l'ufcitadi Spdgnuah con tutto [efferato andarne*, ter- ticFianctU 
(ar/t,{$ con maggior anim<-,cbt prudente t configlio,po '^omlìSii 





H ELENCO 
n,ma nello fpatio dì mc^bora li Frante/! /urina rot- 
ti,^ fugati con morte del Capitano Generale 3 $ più 
di quattro millt buomini , oltre ?vn grati sumero di fri- 
giovi. Accadute nel principio del conflitto, che un fai- 
dato deli' Esercito di Spagna dif per andò ,tbe li fuoipotef 
fero ■vincere ,ò con peggior difègno diedi fuoco alla pefoc- 
re,cht tutta sabliructiò , &• bollendone l'aaifo Confaluo 
intrepidamente grida.cbe erano lumi di allegrerà {urla 
nìttoria , che gii rvedtua comparire, Or tratta li [pad* 
con ejfam mano fi pofe alla frotedtllifuoibattaglionttdi 
cinio in alta noce.tbe con quell'arma infognava <vìnce~ 
re, gs> ntmeon l'arti ficiofe . Hard io 'vorrei, che midi- 
cejjerojfi quifla atthnenon ft paragona a queila>chc Cc- 
farefeee in Spagna, quando combattendo centra ti figlino 
li di Pompeo,fu cenflretto.per campar la -vita far i'ofi- 
ciodiSoldato;ffiogliamoctdipafione t cb'iov'alficuro Si- 
gnori ,cbe trouaremo in Confa/no tutte le partigli' bebbtro 
gì' antichi Capitani, $ che fuperì molti dtliifiìt fame/i, 
come auanti veder e te. 

RtMtt quejla vittoria fenza indugiar tempo, acqu't- 
fìo miele Cut.ì 1 &-forte^e,cbe Francefi tcneuano,mol 
te dille quali, & irà effe le CaUeUe di Napoli èifognì 
impugnarle , in che Pietro Nanano fece gran prout dell* 
fua fuffcìeny. in quel modo dìgucrra, &• battendole pre- 
ftanio ali ' affidio di Gaeta. Fra) queflomentre Luigi 
Xil.\\c di Francia , che già fi era impadronita dello SU 
lo di Milano , & de Ut Città di Cenoua btuendo nuout 
di guanto era fmeejfotti T{igno di Xaptb , che Gae- 
ta f difende»* -.fitta lega con Fiorettimi, col Duca di 
- - < ' fti- 
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Ferrara,cal ^Martbefedi àilanioa^Ò Gwuaam Beati, 
uoglto Signore dt Bobina , 0- Cifre 'Borgia Duca di 
%Jedentinois t cbtbaueuainfuapttcTi lune le forici dell» - 
Cùufaragunandogl'àiuti di q**fii Pennuti fece ut$ 
*rnnélfirnatfferciia,ilqiiale fenoli gMidadel Marchi- 
fedi Mivron , gf dtt Signor dilla Trumogtia l'inni» 
ptt Hcui/eté.i*i»trèi/fcttda/i twAkioit Iramaglia.m- 
toilptjot:Mift*iìA*'d>tft*l<i<i*Uiisuti) nei R.tg»o, 
fatimipKfpfoguffe.wliìt'tfiiratt'verfoil fiume 
Qériifiat» , danti Fraucefi bauenda gettate Tjb ponte 
per entrivi tulle piiHuie, ibi Wa:m alia Cuti ài Na 
p<L col fawre dt miti f *«.'<*' iA'teglicrru, the 
piante' no su li ripa dtt finite Cti/iinciarm d pafa>U ih 
nuoterà di piùdi c /ne mi!i li .:]■:,.;, g Canalini;* 
tanti piamela, (ypref/tffj^b* Canfabm raccolte al- 
cune delie fut fquad'e^oni'otd-ne , eòe (tmpr"mfa »f- 
J dia permei leu» , (i oppafe a ut miti , pcrìfappii la btt- 
w* \ tiCmfd<t* % àitf*amt*À*i:*iu!l<> , & data tQ«f 
di marna ai va' Alabarde , d'ppa baiti Itfuoictnbreitif- mi-Iii 
ftmc parole e fonate, tarui cantal furia, the malga- gj* 
data grantimpetla di malte palle d Artiglieria. che nei- liNcn 
la fu* gente colpiiumo , imdieitofecth umici ritirare , li j-^ n ^ 
quali cooffa meati fopra il ponte ritornando ,pir legra- 
utptfo,ft ruppe cadendo!* maggior parte nelf'M~ b"p™ 
mfmiftramtnteSdff<iga>oniiptrònanper qittUofifm» < h; ^ 
Tirano liCapitani Frante fi, an%i fermando fi in quell'ai- cima I 
logiamenta di terreno tihuato, folta le ruine à'mnantt- ^ c ' 01 " 1 
cafabrh* t mìfjeTQ a topino granparte delle Fanterie con 
iifegnadifau yù altro pome , tentar di nuouoilpaf 
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fo-.mt Conflitto fitto li [noi quartieri nella pianura tri 
ii Fiume, ty Se fa, l'Iute molti giorni con J'e finita 
fepoitonelfangOjpenhe tfendo di verno ,éS* h fioggit 
dirotttffime >t$f continuerà campagna baffa^ paludo^ 
fa e incredibile le mi ferii, cheli fui genti patiuano, li qua 
li aumintaodcfi più ogni momento sforzarono li princi- 
pali Cupi a chiedergliene ft leuaffe di quii pofio^ edft 
tra fi rittrajfe : però eglieon inaudita magnanimità ri- 
fpofèejfer deliberato , di più toilo tuan^arfi vn pajjo, 
ancorché f afe per apri' fi lafepoltura, che tornar adtctro 
rvn'altro,per hauti da campar la vita ^continuar nel 
le pafate fatiche , parole veramente degne di Srìagno . 
Sutcefjt poifiht trottando occafioni di gettar più difopnt 
il fuo penti , af salto li Frame fi facendone tal miceli') , e 
finge , che di quel potimiffimo e [serate pochi niomorno 
alle loro enfi con U più 'vitupero/a fuga, che mai [ta-vt- 
dui*. Doppoqutfìu egregia vii/orla fi rifila Città di 
Gattta,f$ al tulio d< faccio li Frante fi ,affìturando tal- 
mente l'acquiflodtqucl t(egno,ihe li Rèdi Spagna ni fo- 
no rimatti quieti, (p pacifici pope f sor i. 

Veggafìhorajc in quella guerra altro non c'è dife- 
gnal<tto,cht le dm battaglie di Seminata^ di Garigiii- 
no,come fenicamente dice il Boccalini,i fe t acqui/io di 
quilfhridifftmo T\egno non può ilare alpari diqualfi 
Voglii,ch'habbmo fatto Gitci, fg) Komani , come dun- 
que fai «egli viro che fttroutno perfine tanto animati , 
thtftlafcino ptrfusdir da ina co(ì euidmti f tifiti ì Al- 
Ufcondaobiitlionedico,ihefebene Beltfario, gtal- 
triftcerograndiffìniecojt,tiaxdimeno furono p/aggmili 
prò. 
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progredì Confalw,pti<htmn(Ìpua negare che ehi fi 
molta tonpoco,nonfiapiù da filmare , ebe comparatane f Btlj'Crio ; 
adunque n'ì della potenza dell' Jmpcradore Gmflima- e™ 
tiof con le deboli fir V del He Ferdinando i Beli/ano itàii Gm- 
pureggiì'contraZJ andati,^ Gotti , quelli io Africa di fucino 
firuffeafatto, quelìiin fta/ia^infe{ r percbelt r Ter- configli* a 
fi ani da lui rotti in TaleSIma, molti ungono , tèe altro t^h^òTt'é 
non fecero tbefeorrericj m.ì che antichità, ne ampie^- %™^J^ 
t^diKegnohaueuanoiZJandali,confifiendoUloropo- Otralli; h- 
ten%t fokm i/o gran numeri t di gente tumultuaria, e =j"/jJ 
fljJ confufa, U quale è tanta difille di ejfer maneggiata , "^l^ 
& refa.chi wnmidfocre effereito ben difciplimto age- ft 0 e ™tmn> 
talmente pus di/ordinari* turba di fimiie aiilntudmtì Jj£"£ 1 JJ, I * > 
lo moilrì con efféttiM*r!<r,cbein un fatto d'arme ruì- ruggiate rea 
nìquel gran diluuio di Cimbri , che verniero l'Imperio f^t^t- 

Romano. ' ni la Scanni 

Ltffirpdiione del Regno f di Gotti alquanto pmra «d^ToSi 
àiiaU in Italia fu impreft più distile , perì non finita da j^ó'.f "" 
Bclifaritjpakbefcrijfe Pracepio,cbt in I S.nm.i.clicfito- me,* fidila 
tinnì quella guerra fi mandarono 40. Capitani do- [j^™ olla - 
dea grifi etruutt, $ alfine perla morte dtTotiU-\ ti- £Gjj «la- 
timoKc Gotto/iuta N*r file dtttrmoilRegno diquel- Fa'hTmu" 
le gcli;ptrò quello Capitano inferiore a Rili/at io maibtì ^""^•J 1 " 
{anfeUonialaJuariputatiene.biuèndiiegJi/atio *ventrt rioocdclp» 
io fiaba li Longobardi ,cbc ^zìifendorno <vn grun Re- de ™«t- 
gno,$ molli Principali, Carlo Martello fece laguna iMaglfc, la 
in C4/a,t& la maggmr littoria bebbt de iMon prefitta. g'aSdie 
Turs,/i quali noncapendo nell'africa t &neUa Spagna. f^"™! 1 ,^ 
eoa It moglie,^ p'g/iiioìi^fcnonoadbabilar in Frati* traeva J<l. 

D tener- ,c{Bar **<- 
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gouernfridoft 'counta barbaramente, thcoonfi afficura- 
mio laritirata,$ ' m quel conflitto ftrbarono (ì paco of- 
dmt,cbe rotti li primi fquadroni da per laro fi sbaraglia)' 
rono.incoueniente, che fempre/egue ad vita moltitudine, 
n L cJpw!n1 the combatte cantra efferato Veterano t come buttanti 
tengano, che jftj stello . Sconfitte quelle genti,nonoccorreua,che e- 
uuniCs? ! gli temefie dimane inuafton'hpenbeda Spagna non pc~ 
S ferrai ragunarlt altre forze, hauendo fi li Capitani, ebefi 

guida J'vn' cero Utonquift* di quella Provincia tn molti l{egni di- 
Sic™ fo™ trifola, di modale bifognaua tonfimi gran tempi, é. 
re\'fm 1C irio uanti che tutti invnan/òlutione fi conftrmaf ero-.verl- 
Zl Turco.' 0 ficandoflin effl quella indubitabile mafit'm s che le leghi 
pergi'atqui!lipoto ) òmlla'vitgltont> ì tiiUhyè diuifio~ 
ne facilitò, che il picciolo numera di Spagnutlt,cbi alle 
Montagne rifugirom tutu la Spagna ,ft bene con lon- 
gbtz& di tempo liberafftro. Et che titolo merita //M*r- 
tcllo,ptr hauerfi nfurpato il Dominio, & autorità Reg 
giajafctando alino Rè filamene tlneme.fc} gettandoli 
fondamenti dS'vfmpaùone, (he del Regno f ite Pipino) 
flVc elici! fuo figliuola, non vi è dubio, che fecondo le ehimeref Boc 
Ditalini (U e alinefche,the farà gionofo, però ftguendo la legge CbrU 
rac P df°l!u"° /liana, dell 'honore, che porge àgl'/wmini la fedeltà, 
mudai*™- m „p U iiiJ erll [fJlscandetbegnon combattè mai in giù. 

fla batt*glia,flamentt atte/e a guift di Paltone con eflT 
tìwvolante a difender il fuo Principato famtìto di mol- 
te coftyt.be ancora non erano notev Turchi/noi nemici;ol- 
tra li foccarfi di danari, 'dige»te,cbe AÌfonfedi Ara- 
gona Rè d, Napoli cognominato il Santo, per via del 
Mare diutrfe volte gli mandò , {tfegli pai eoa fttgoUr 
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attitudine venne a/auen di Ferdinando figliuolo d'Ai 
fonfocontra Frante fi. ÌAaConfalm bebbt da fan col 
poteniiffimo Regno Hi Francia acre/auto con li Ducati 
diB'etagna,& di Borgogna,^ k Frouin^a,conle eoa 
quitte dillo Sino di Mi/ano , di Gencua,che pota *- 
manti fece Luigi Xil.no» perturbata can intestine difear- 
dtc ì nemohfttted*/nglefi,<&Fiamen°!ii/uoi'vlcini, 
ricca di dtnari,piem di gtnie>$ di una numerofifftmd 
t nobiltà MUtcofa, o- ammae (irata nella Cauti/erta , f i.: 
guidila da br*m>& ef pitti Capitani, can b timi di tut. £™ 
ti li potentati d' Julia (da 'Venttiani m fuora, the ilei- 
tiro indifferenti) con la /corta di Fanti Tcdcfcbi, f$ %^ 
Sttìz,uri,cbe in Europa tintuano il primo lungo , copiofi 
£ artiglierie, muniliont,^ ' altri ordegni di guerra, bauin 
deoctupi'.a qaafi tutta ilRigno di Napoli, ffiriRretta 
Confatue in un cantoni di effo,pe,,uriofo di tutte le co/i , 
$ come beni/sima diceil Guicciardini, Ferdinando ti 
Cattolico era potente per difender (un caf a ; ma non da 

far guerra fuori delfuo Regnatolo più conti a/lai con 
Francia in /ratta, aggiungendola quello ,che Ccnfaì- 
ua i nutdiaio da molti, che «ppreffo ilfuo Rè bauenano ere 
dito lentamente fù aiutata. Tirò di maggior tonftdt- 
ralione è, che quando quii gran Capitano u/cì di Spa- 
gna,conduccua fico gente difarmita , poco prallieaa 
combatter in ordinandi, pircbi m Ut guerre, ebe baueua. 
no futa centra Mori, più fi adoperauauo ftérfi,&- fiiol- 
ti,ibt 'uniti in Battaglioni,^ e incredibile U diligerla, 
cb'egli rviò s ($ la/aticd , ibt refe ne/principio,cbe gion- 

fem Italia,^ the tteanobbe h^eruamf, cbt l'altre na- 
D 2 tkm 
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tionitcntuano,tantoclijci ette da/fai modo di guerrtg- 
giare per in/' guarii a matteggiarla picca , t' ' arthibuggto > 
f$ altre Arme da bro n«n cnnoftiute , & ripararli centra 
la /piuentifatempefladiU' artiglieri» poco efercilata da 
l?\'" J '. C "c SpagnuoìhneUa quale Francefiìcranodcfiriljìmi/Uor- 
sn .iii'^ ,tijapm,dtjJelAtìno t thtàrmifotUutmÌH^mttmfi 
h cr [:i i'''m- Spagmùh . Ionie lo meglio dm : rifpoft Onofrio, $ 
rV'-'ip-'Vi / r ^' 1M '' d Signor Amerigo potrà ripigliar tsn poto di 
gfoaa artigli /?j; 0 , Tutti gl' Auiori affermano , che la CauaSena tré 
ih i',! diGiaiitttaùtrmatidi giachi di magliari cuffia di ferro 
fatto ahapello , wno feudo di cuoio lungo , & largo 
k i' feniino i& co^)ir /a ui(a , ^tf rfftndcr oltre la fpada, 
dt " r ' 1- i;b* Zagaglia more/ca ; de fasti aliunì pannano 

anttcli t\cmani,altiì adoptrautnofna trinca zagaglia, 
$ m ciafcedunatompagmanl tra qualche numero dì 
tdliiineri tanto a piedi guanto a C auaSo 3 in f omnia il 
Ciouio dice,cht quando in quella gin/a temparuiro in I- 
itlujtceroridicotofa mFira,hiWiidift già cognttione 
detta tìifciplina de gl'Olnamentani, che nella itenut* 
di CarloOttauo fi jeeero tremendi. Adunque , dijje Lu- 
tino 3 kartnt de' KmnMtr.cn erano cotanto milk , co- 
me quelle de' Macedoni , poiché la Sariffa , onero pic- 
catile adopcrauanot Tede/chi,^} ' S ulceri : faceua mag- 
gior elettogliele armi de Spagnuoli, the in quei tempi 
imitauamltKomam. A queliaeuriofanofìradimaa- 
da, ri fpnfe Onofrio ,fodtsfarà il Signor Amerigo, come 
più informato dtli' 'antichità. $ebene,difle Amirigo,nen 
•vorret } cbemifo(ff i mterroitotlfi{o della prima fropofi- 
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tianttu'tam per tami'e , eli tot» parto Signor Luti- 
la, muglio compiacerai ; ha pircbe Girolamo Fracbeta 
wltbro intitolalo il Principe, fa Vita compartitone dtl- 
ordminz*; ffi arme de gl'ani uhi Greci, ftj Romani cou 
le moderne, brtutmente t'alterò quitta matitra. Se- 
cmdooptntone di molti autori Jt Greci, & Macedoni con 
la Sarijfaeccedeuanoli Romani per e ferie Afrc,tbepor~ 
1inmo li legionari] di fono dito corte come bene fia- 
tarti nelragionamento dell'altro giorno, .liGrtci per cau- 
fa deìlapiccafisleneuano in tgUo il gran numero j{0 U 
tfuriadegf Apatici fuperion di Cau atteri* >cbe nonjt- 
teroliRomànijComemoHrorom in molti giornate , fpc- 
cUlmentt a Maratone ,ty Platea , ts" in quella famo- 
faruinta s che dieci mlaGreu fittola condotu di Se- 
nofonte fecero in unta longitudine dì paefe,li quali fu- 
ronomuidiaiìdaMircoì Antonio nella fui mal forili- fFÙ coftf(ir _ 
vatafpedktione ctntraPartkt ,ptròft \egtt hauejfe confi- 'oatiut.iri;, 
dcrato,che gli tiratori Greti fitto la promtione delle Sa- jj uS^ìt 
rifseoffendmanomeglio,tbi li Romaniche poco aiuto ha- &jKj™3jj 
usuano da gt' ' AHaripmnhaurebbi attribuito al^ahre Bmijaquali 
di fi piccolo numero dtgete quella fegns/ata prodezza, ^ e J° 3 ^ 
che in gran parte effeqmrom per lo 'vantaggio ,cheba- Jt"'= «"'te 
nettano nilletrmi. peròfi bene queslo doppo lo con- ,mda^t 
fermtrom le ^vittorie £Kkjfand'o Magno , tuttauia ccmi,a - 
nonpojfoapprouar: l'ordinanza della Falange , nondi- 
meno, ebe conte Sarìjjetenejfero affai difcoflili nemici: 
perche ejfendodi troppo gran fronte, ty poto fondo non 
trottò ,che bautte la fulfifien^ta conuentente,mzìm- 
feitta iiffiòk amt>uerU , voit* > &anaiiaa!mar(ia~ 
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re per fa foturcbiopaefe,cheoccupaua; al contrarla la di- 
iìintionedelii tre trdini de Komani più fpt dita mente fi 
fVèi haucr àctommodaua ad \ ogni terreno,^ a(utte Itforte di fiat 
(V ' ■ ì'i'r t">tie ,ptrcht comi attendo pottuano circondar la Fa/an- 

c !'■ ge,& attacarla datuttt le bande 3 comt fece Paola hml- 

S°f foVchc l'° nt tt* battagliatile bibbi con Per fio , il quale <vtdtn- 
lltinta m fl ^°' c ^ t Hf""! p er fr 01 *" non pattano villa Falange fott'en 
oc fetflmfoè trarton gran prontezg* la circondò, $ non baucndo li 
SuSzm"°che Macedoni tante file , che potefftrortfiijkrc aquiSla nuo- 
conlaFilan- na maniera di ajjalto ,in paco [patio di tempo furono fcS- 
e<H ifliiito- f tllM rj- at i Pf ,j f,tiù„ m i p are t ( / J( fon, 

liftjuadio7ji ì cbidoppo'vfaro!.oliTedefcbhptube conia 
figura quadra poteano per ogni canto difcndirft , & con 
t Fù gtinrf t* fedina di carpa tanto t nnìfiimt t rtirUrt.&fcem- 
i-.™-"-';' 1,1 fj/'f tutte le altre forte di ordwan^r,ma perche lo fon 
ftsaoìjSfu giunto fui fentiero del no flro propofito liTedtfchi , 
EaiDiìcri»' 1 Smz J~"'' • 'hi ntU'Ejfertito Francefe gutreggiauano in 
<], :■. n a tjnci principi? jhuaeunnomawfi/liauantaggicontr* Spa 
S^d/ìoraftì gvI'iC"" fi l'ttde nelle primi fationi,doue quitti rima 

VrixCa'ita 1 fi raroll 'iP e '" 10 ^ 0 '^ r ' aCa P' lM0 fi'PP 1 ' ^'fi 0 <*WS» 

nogcncrìir, temente mutandole armi,$ 1 ordinanza dtlli fuoiSol- 
dacron la quale poiottenniro tante vittorie. Nonba. 

l'.Li- v i di iute ditto menti della Caualleiìa.dijft ].itmo s mi mole- 
ou "' «/ir lctiorc s rifpofe Amerigo >d'njn arti 3 ci< perHudio 
ne per lettura non fi può inftgnare.frlò patron mìo replicò 
Latino, perche il bemfsìmo,cbe è impofsèile fe bine al- 
cuni fi perfuadono il contrario:però haucrtì caro difapt- 
re , die differenti* vi era tra la Caual/eria delli Jumbi , 
C* la nofìra . Gmdiffima^dift Amerigo jerebe quelli 
canal- 
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caualciuanofopra bardelle i*feftn\a {I*ffe t $t<m U 
Corata adoffo,& il ' mortone m\efli,U ZAgaglia^ al- 
tri ar rat di lanciare erano lenti, & di poibifumo effetto; 
nu la nafir* che tatuiti ton tutta U fermezza pofsibilt, 
ftj! che adopera le armi difendine, gj 1 da offefa , cbe fap~ 
piamo emendo buomin effercitati,^ rifolitii,t infreddi 
le il gran f'aeajfo ,cbe in breuifsimo tempo fanno.Daque 
ttopomtrajfigitrarui quanto fojj 'era fuperiorigl' 'hiiomi- 
nid'armeatli-[ GidncttariJ.quilifolo ertnobuoni per fo""° ( n h c £ 
inquietare t f correr, fffl pigliti lingua, tgf quando il ntmì ro.nemanco 
co fi m:tteainfuoa,melocifs\mamentehfeguiuuano,fa ° tcnlt ' 
tendone con le zagaglie grsndif sima -pcciftone. Veròtm 
Udiligen^a.tJ^ ingegno di Confaluo tutti le tofefrì Sp4 
gr,u:'lniibreuetcpofimiglioraron/,tfj /opra li fidi fon- 
damenti , ch'egli pif Squilla mdiiiafit dal Duca d'Alita, 
ridotta a maggior d'fctplma . Olili ptrcbe hortaat è tem- 
po di finire qutUo fecondo capo,t<iiifidera:e rei prego, fi 
Epaminonda, cbt con l* fu* nirtù die de grandi/timo iw- 
menT ebani per due fole vittorie, cbt egli hebbeda 
tatedem'ni a Lettre, C f Mantinea ,fì tenuto il prt- J" 01 ^.'^ 
mo buomodellaGrecia,<y come dice il Signor di Mon- ecJtràoni il 
tagnanelfto libro delle prout .effet ilprìmi dilla Gre- JJ™'^"^ 
tia,ìejftril primo buomo del Mondo, quanta gloria me- toligioma- 
rita Confaluo l bautnda "vinto le più i/alorofe nazioni "'i-ndrii'ì'ì 
del \ìindo,dalton/enfodituttt,!tqua/i,e dalli fuointmi < ono ''j"™ f 
clifiefti, bebbe, (cotteli è detto) il titolo di grande. don; fi fwe 
L'accufa it'bauer più adoperato lafraude,cbe la nji- J.j,^ a ™f ^ 
ya HJlrtìt militarle ridìcolofa, poiché mndtce luche cafi, e«°.& S'9 
ni qttal fa qui ila fraudi , r Ptr 'VII* -polirà , Signor losi. = 
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ìl éMufe fitta Vliffel ingcgno/o } Achille udito >&Ia tUIntoffio 
fong,félilfnroreaUribu<fce ad Aiate. )cn'c'qi™i 

Semper Aiax foitis,fbrriflìmus tamen h™™ r 0 - 

IH turore. chiama, Vr- 

blH earrCo!, 

&AoHrando che quel fatui bene da perìcoli feppe /at- 
trarli >douc gl'altri due iaf tuff amente perirono, tnjm 
per fioutrebia baldanza , f$ l'altro pesamente fi BcjSo 
amma^ndtptrò reggiamo hffrattagernme fino leciti: 
%raftdadue,chelifnrtinlaffalli,conliquaÌi alnemicofi 
nuoce, $ agl'amici fi gioua fino degni di lode, Po/i- 
bio Ufciò fcittta,cbc U fattavi militari apertamente, (s" 
connina forzA (fiottate, fimo meno laudabili, clic quelle, 
clic fi fama pigliada apunto pel ciuffolo, fugattceca fieni- 
Lì Spartani ,cbe in senerofuà,^ l'ilare non ccdtuano 
anifìunana!tan,con tutto chef uff ero lirauiffìmi, credeva 
no che gl'effetti tfeguìtiper f ingegno erano più proprio al t Lliaomo 
buamo,cbe quel/i,che l'attingano con la fiart.a.lvU rifliin ÓrVodóma 
gendoqui fio particolare,/: aCefiate il primi gueiritro del gl'animali , 
Mando gli fofferooppoHc le Slraltagemme ,(s" dihauer gtìifcf.ontl 
con ingegna li nimici fiiperato.no» bà dubbio, che rtila- Ifenafiipc 
nbbe priuo della gloria, che tutto l'<vniuer fio gli concede, 
perche chi come Ce/art fippe prtualer fi de di/ordini del 
ncmico,pcnttrar li fiuoi confi gli , torghle cor/imedtlà , pi- 
gliar il ^vantaggio de pofli , occultar i praprij dtfegt.ì , 
Umpomggiar tirando L guerra in lungo , quando era 
di meiìiere , affiorar la fuagfntt con ripari, $ forti fi. 
• talloni intentandone ogni memento, fecondai aporia- 
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vita, $ il filo , & f°pn tulio mu metter fi in muffiti, 
di cambiane per eletiton',{$ arbitrio da' nemici. Pero 
emendo quelli li me^ij di configmr la 'vittoria, egli eo- 
mt ■vittartefiffmo è degno del 'vanto , che tutti gli dan- 
tw.Cff* Coafaluojuo imitatori con- gran ragione bebbe il 
fognami di Magno,il quale rvolendomofirare quanto fli 
maua le operationi dell'ingegno ; aggiunfe al corpo dell* 
Jìiaimpref* il motto. 

Ingenuimfuperatvires. 

Ma perche alcuni tengone.cbe il 'mancar di Jéde ane- 
mici fiarl terzpgenert di J 'nude ^nondimeno che Home- 
re dice, che bifògnaroumarlainqualfi n/ogìia maniera, 
t apertamente ,3 con j'raude . Ne anco in qtiejlepetcìi 
•IgranCapitano, perche mal diede noia ahumiio in lem' 
poditregi4c,òfiifpcnf!*nediartjie.pcròpare s cbel'impu- 
taeferilatoinftelele a li Rè Napolitani , che troppo in 
lui 'fi fidarono all'hora apunto (come egli diiejzht ilKr- 
gno tutto gl'bainuano duo tn mano, htbbe cuore di pobll 
caffi fu» nemico-lAa quefla \mpuUtwne e puramente fai 
fi* inuentata dal caprino d'un buomo poco accorta > 
tome bora farò confìare. 

UWncahntdice,aSi Rè Napolitani^! modo the ter- 
rtbie eoa quel numero plurale dar intenderebbe Confal- 
uoluueffe mancato prima a Ferdinanda ,nel cui tempo e- 
glipafo io Itaha.xw poi a federico;però la 'venta' è, eie 
Ferdinando ion U'virtu di Confaluo ratquifiò ilT^e- 
gnOf carne vede mi Compendio generali dtli'HìflorW 
- - . - — ■ - . ^ 
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di tvapolì al libre ottano aggiunta da Mambrina Rofjet 

da Fabriam,con le annotatwni di Tartufo Co[ìo,doueap 

pire, che moria FerdinandogU fuetcjfe Federico d'Ara- 1 . M5brinRor 

gotta fuo j^h,ilqualt t pregò milito firettamentt Confai- ibo P*g. ^9. 

uo avvaler finir dtnettargliilK'gno da Francefi 

battendolo fatto, lafciò Federico pacifico poffejfore l'amo 

1 4.97. 0- egli ad wslinzji di Papa Alefandro Selio 

dndò ad espugnare HiSia^oue fi era rincbiufe Alenai 

do t Guerra famofo Pirata*'! quale j attua molùdanni , tConCii„ 0 p 

basendo pnfo\apia-x$a,fe lo nnduffe prigione aRo 
ma,nellaqual Città entrò trionfante , Poi feguita quei- ^ ai p apa _, 
Sautm. Già che erano affatto quietate tutte lecofe del ™ 
Regna di Napati.fì richiamato dal Rè Cattolico in Spa- £ ^, n r »'^ 
gna, il quale l'bonorò molto, &il Re Fedento mandò prr li j, lr 
fico Amba fiiadore a quel Rè fuo parente, ringratìando- ^HoIì^Ìu* 
lo infinitamente di quanta kiutua per lui fatto, fff* pie- 1 l'^'" 
dicandolagTannimu4iConfaluo,tonofiendofidibaue- ft "pbdk 
r: dilla Sua Mietiti col merjcod'-u .'.f.v.' -u^:t.:: su- 
perata quclRegno.Doppa quello non fi fà più menlione carigli fiira- 
diConfa/uo infimi 'anno ijoi. che dice. Elperciò^be 
in rvnmedefimo tempo eran da Halazjtto Jmperadore 
di Tur citi flati prifi filila M°rca molti luoghi , Du- 
rtK&>in AlbaniafpauentattV 'enettanì domandando fot 
torfo ai Potentati Cbrt/liani , il Rè cattolico Ferdinan- 
da mandò Canfalua , con grand 'armata, nella quale era- 
no attomiliafanti,^ mille ,tjf ducento Camiti leggie- 
ri,moHindo(i il Gran Capitano con quefla armata da 
Jrtaleganauigò in Sicilia, t~$ quindi poi al Zante, f%} 
raccontata-la prefadtiiaCefaloma dice. E/fendo arriua- 
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neSagutrra paffuta donale , pertiotbe gli pannatile e/~ 
fendofi fatti perciò Uafall^'S- Feudatario fuo nonpo- 
Ufficon ejje honoratamntt effergli cantra, (? che down 
digli rjfer nemici per 01 dine dA fuo Ke non paiefft effer 
ingrato,fcancell.ttala memoria di quelbemficio Ditono 
che Federica fi fluppì dellamagnanimiti , & prudenza 
ufata JaConf alno mqulflotafo t tbe ben s'auiddt ejjcr 
flato ingannato dal Uè Ftrdtnando il Cattolico, ti quale NoIS - 
biafimtui,(p' m \>itupettua,cht cfi lo bauejje trattato, ma 
ben lodaua.ffl m ignificaua tlgenerofo atto di Conflitto 
del quale fihdaua molto,thi ben compre/e, the cantra fu* 
tmj/iii prxedeuaiontta di lui tn que ila guerra , ($" non 
tacenti il Wewglic li confermò conpriuilegìj, ®fde 
guato venne a concordia con Frante fi '. t Et ntl difeorfo f\\ RéFcdc 
deiia guerruntta doppi tra Wanccfi, $ Spagnuob,di~ 'nF,f n ^"° 
« . Mi il 'He-nursfù il prtmo,ihe rumando te tanutn- 
tionicoini qutllo , the fi fluttua fuperioredi for^e inti- 
mi U guerra a Cor. faina . Fin qui Rojfeo HCo/Io . Rolfcolib.1. 
Liqitah inqu,Slofi conformano col Zurita autore gra- , = naj91 ' 
ne, •veridico, the fri ffe gl' Anna/i della Corona di 
Aragona , $ con A'pbonfo di Vlloa ntllibn della I/i 
tadt Carlo Quinto Jmperadort Rampato in "Veneti* 
tanno i 57 j. nella betttgadi Aldo. 'DtqutUoftie- 
de tomi Confaluo alcuni anni aitanti non tra nel Re- 
gno; ve meno Cbaucua in mmo^comc diteti Boccalini, U 
cui buonafede necefurìjfiima a qualonqut fcrtttore t cbe 
fpiega le opere fue alconf pitto del Mondo fi dà a cerno f ce- 
Tintile traiformationì ,cb'tghfì cotanto adultere, 
moHrmfi. Veramente, difie Latìno^h'io rtsìo Sìupe- 
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fttta del Bacatimi, già fan della woftra opinione Si- 
gnor Onofrio^hefe bene tacete, so che gli -volete più ma- 
le,cbe il Signor Amerigo. Sfiffun di noi due, rifpofc Ono- 
frio gli porta odio , però tenete per certa Signor Lutino , 
, che U fuai fritti , ne per fide, ne per ueraà (ì pojjono ap- 
(s'S'iJiima prosare da chi dina il decoro, f fg) aùèori/ce la bugia. 
foncrc"meri f D * um > > fiiS'""/* L"'>"° > Vo/candoft ad Amerigo , cbt 
fopu mite- ragioni haueua [opra Napoli, li Re Cattolico Fei dinan- 
rie S ft"ii RocI f tr( he so che ti Frante je s'appcgiaua alle astiche del- 
bu^a'nS '** d' Angli ; poiché ira di mestieri , che con quakht 
«idLhuomi "'ola baueffe mollato l'armi centra un Re fuo parente -, 
n i fionofiù. U Redi Spagn4,risJofc Amerigo, dtceu* che Al/onfi co- 
gnominato Uranio s che con le forate, &> me^rj delia Co- 
rona di Aragona eonquttlò il Regno di Napoli , non pote- 
te la/ciarlo a Ferdinando Juo figlinolo bali ardo inpregiu- 
diclo de' legnimi beredi,&fmcejforldelIaCorona di A- 
raggona,oltra quello fi era fdtgnato centra Federico, per 
che egli fi moHr'o ingrato delli aiuti.cbe di ejfo Re C titoli 
tokebbe per f cacciai il Frante fi dahiapoli, tenendo prat- 
tìe* col Rè di Francia di dargli tributo a fine,che egli non 
ghfaccffe guerra, lo lafttaffe regnare pacificamente, 
& promettendo d'aiutarlo adbatier i' J fola di Sicilia, 
la onde qiieSlt due Re fi accordarono a far la conquista 
di Napoli, prillandone Federico con U dmifione di /òpra 
mirata s tonpenf,ero di di/cacciar f, fono l'altro. Jm 
tntte le cofebi fogna fapert li fondamenti, dijfe Latino , 
in quelle, che appartengono attillati, veggo che nÓ(i 
deiiefeguire la mote del Volgo, che femore futi effer 
fekmft fauolofo. 
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AU'QfcMiffimofine^hefece^qmUo^ljtfeguitantl 
quinto articoh,cbe d foprahabbiamo nota/o delle acot- 
fijbtfillBÙtéfw, affii ragioni jì potreèùone tddurt 
tn cmtrtriojni pt- » m tedùrm l'altri Mre, cbeeglii- 
krtgénné.ibe'lfafo-He'ìgoucrnodiNapoufojJeafiH- \^$™a 0 
to, hatt'-nd^> e chno al fita proprio R-, (S 1 Signore, che fi? il fine * 
inptrf idhaliuarut , peribe doppi che mari U , u0 1 diledc" 

Rxna (fé '■ ,. .: padrona del RtgoodiCafliglia , li Baro- 11 ^"G'* 
tu no» 'veltri più obediri a Ferdinmda,ar,-^f ecera ve- rpondc 
aìre di F. j« Ira Fdippadi Attflni minto di Giouanna 
figliitolad.Uafudeita !ja!/ella,&> di FerdJaanJa t accis~ t^bboccin- 
ihtintampxgnUde&sCvnfirltgwrnafft il Regno, che wì^Ao^: 
é lei ft appdrtcneua ptr mute dt!U maire , di die perdi- j"^™^' 0 
tundoltébe g-and /firn u'Ur Mone, $ A/gufa, perche Reimdi Gì 
chiudo afiurfatto di bàtter ilprimi t luogo trtt li Rt, che [^"vito 
in Spagna regnatiano, li rincr? flint di tener il fecondaci» liacóGionS- 
VteRè di Aragona,perondefenc 'venne* 2^apih,doitc "^"npubS- 
Confa'.ua non baiteua altre fir%{, che le genti ,che di or di- "^"j' 
McdicffeRe fi trattene uamptr UuiHodiadi quii Re giiuolo.ilqui 
gnu, $ partendoli poco dippo , che ginn/e richiamalo da Jf^Jj" 
Casigliani per effet motto Filippo f M gemro, lafuope, 
Vite Re di Napoli Giouannidi Aragona Conte di Ripa doucrcdnfl 
cmfa,oRiu*gorzafnoncpoie. £htt//afì la principal ^^'^ 
caufaÀfltt venuta del Re, f$ nonlagclcfia.cbcd: (on- pmcnrcK" 
f alno haueu* , comi i\Wkc almi ft sfr^adi perfnader, ^"j^J™ 
perche attanltjdie wfcifse di Spagna, egli fi tra chiarito, gl'altriKs di 
tbtUticiufe,($ imputattani fattegli d'alimi perfinag- ÌSi'oii. 
gì , procedutane da inttidia .e* particolari inttrcfii , & f^'^^cì 
nonptr %elo del fiAoftruiùa, uelqtulnon ft trn»ò , che uccim. 

Confali!» 
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t (§5 r il cafìigo, poiché fotte qutUidue capi fi comprende yj/ 1 ™^; 
lagiuflitìa difiributiu* raectmmandata da legislatori, fono le aio- 
tìiadapochio/Seruata,-^ 'che li Romani in taf a urna tf- °£ dcll ° 
fenttate munirono tutti le altre natiom , perche tfìtndo 
il premio il maggior (limolo de militari, ìnfiìtuìrono dì- 
tur fi Corone perii Soldati . t UQuatianc , It fiatile , il l^^"^ 
trionfo tilt c»pi,ry perrafrenar U licenza militare^on- del trionfo- 
cefiero a Centurioni l'autorità di caligar con battiture, 
(§f a Tribuni , $ Legati ditàtro poti lì A/òpra U 'vita, 
li quali fpefs 'e fitte, oltre il decimarli, con altri fupplieijlt 
p minano > appo quali U codardia , f$ wiltà era debi- 
to irrimifsibtlt , come ftrvtde in Limo; ma perche li Sol- 
dati diCovfaluo era» obedientiftimi ,0- nel menarle 
nani più lofio haotuano bifogno dì freno, che di fpronì , 
[spendo e fu, che quel gran Capitano , come un Secondo 
Ce/are ftm$ Sjtran^t di tintoria mai gl'amf chiana, t t E di gna- 
tratterò filamenti deSa liberalità,^ autorità ,cbegl'op £'3*tn- 
ftne,hauet trtpaffato. San* mìi^o 

E tanto noto,c beli Rèdi Spagna in guerra bevo cocef propoli» cu 
fo a loro generati faprema autorità.perche la dijìribHlio- jj 1 " 1 "" 11 ft ~ 
ni de danari fi à in arbitrio di e/u,e la prouifione di tutti 
li carichi U fanno fecondo giudicano effer più canuemett, 
the non occorre, che io minuta mente ru\ dica comi quello 
pafj* l t%Icbtqutl!acoronabtuendocoiifider,!to t ckcgi'- 
huomini in tante pcrkolofe guerre comefom le riapre, 
non fi contentano di fondi , ne altre cofe,con che Komt 
nella fui tnfantia allettaua li funi Cittadini , perche cre- 
dendo l'.tuidiiàbumana,bifognò eoa danari rmeompen- 
far li fcr uitij , e con prudente cor/figlio infittili le -vaa- 
G Ugit, 
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tagie,QCtpofoldo;pe»fion',habiti,& comende 1 dtBi or- 
dini militari^ ' tnuefliture difcud/,eon titoli di Conti , 
Marcheft, teucbi,{$ Principinoti k quali dignità qtuU 
la Cora»* bà molli Ctpifni riceammi: lionorato, ffj the 
per le relation/ deSifmi Generali fi disìnbuifcono ti pre 
mi] delle cameade ,& di fendi : Sotto quella majfima 
•veggiemo mele fallò UGranCapitano.J}>uandoigÌ! ct- 
Vttnciò la guerra centra Luigi XII. 'h) di Francia fi tre- 
uauacan fi pocbi denari , ibefà di mtflier pafier lafu» 
gente di parale , trattenerli difperan^e , C" con pre. 
mefte tirò a demtiont del fuo Re molti baroni, che fèguì- 
uano la parte Franeefi,^ alcun r Signori, & cendettie- 
ri Romani, f afficurandoglt^che ottenuta la 'Vittoria ha- 
rebùe attefi quinto promettala, ditemi fe qui fio fi può 
èlafi martìpotibe confortava gl' "mommi a patir di/aggi, 
iltmulau* altri a mutar partito, 0 feguir le [ut bandie- 
re con leftfèfche erana in pater delia mito, come fece Mef- 
fanàro'volendo canquiflar t 'A 'flambé con (a fperan^a fe- 
ce più intrepido il fua esercito ; Coppo die Franetfi fu- 
tono cacciali , come poteua Confalua lejciar di compire 
quanto baiieua promefio fen^t grandi/sima penco\o,ptr- 
ebedeueua temere lo amutinamento deli' '£ fi creila, che* 
molti lll/itlri Capifanibàrapw di mano ilfintto difi- 
mafervittmCicbe fi ptrdeual'affttmntdenibih che U- 
fciaronola partialità Francefe , (gjr U deuatione de con- 
datticrt,poicùegl''vni,ffi gl'altri barebbenopotMv(te- 
dendofì delufi ) nioltarfegti cantra dar cccafioatal 
Rè di Francia , che altre il poffrfio dello Stato di Mila- 
no, $ di GeiMiu baueiiam Italia molti partigianti , di 
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rìnouar lagutrrauome adunque fi puh dar a que/lo fini- 
Slratnterpretationci maggiormente che iepromtffc fatte 
in tempo attenti muffita fi demos inuiolabilmente of- 
ferire . Ter o non u'è mfa più ridicolofa , chi dire che 
egli fi haueua acquiUato -puf guitti grande di molti fog- 
fettifegrtnUtii'VQtretcbcmi dittili, ft mentre Confalm 
fù Luogotenente delfuoRenonlodoueuano tuttlfigui- 
re,$ ' e(f irgli obtdihi [otto pina di LefaJliatilì.CMag 
giorgiffiria : pernon dir maligniti è attribuire *din<kd- 
utrtenta,cbenonlafcitua alfuo Re commoditàdi mo- 
Slratfigritouirfiqiieì,chel'l!aaeanaftruitci,tiÓconftdt- 
rando qui fio rigonfi ttnfire , ebe al Re rima netta libera, 
autoriti di confermare , e disfare quanto lanata dato 
Co'.faluo,poich(eglifeondoilttmpf,f2rl'occafiontcome 
mini tiro di fpontua, t$ Ferdinando come padrone poi 
proiiedeim , perche hi taciuto i/Boccalmi , the doppo 
tb'il Rè ginn/e a Napoli ,tutl il 'Hobili andauana a far- r,,^^ 
fi cono fier da lui per melodi Confalm , $ che tutto P a S-4'S. 
quclio.che eglidomandnua per diuerft > che fi gli raccom- 
maoduuano , coneedcua gratiafamente il Re , come rife- 
rirono ilKojfeo, ($ il Co fin, li quali dicano di più . Non 
è da tacerjì qntlgratiofo particolare, che fcriuetlGiouio 
nella vita di Conftluo , che chiedendogli coati li Tbtfò- 
neri reali de denari fpifi , troaandofi il credito efftr 
di gran lungainferiort al del/ito ,diffe egjibaiier mrial- 
troriotamentoftgrtio. fi di feguente dunque pre finta 
mn librettojn principio del quale eramnotatt duefam- 
mc grojjifsinie^'^vnadi 2000 oo.e più ducati , eValtr* 
ài ftictnto mila,e più fptfi quelli a poueri , (s" rtlig<oft , 
C 2 Cf*« 
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(ptàiitirfilMgbipifidsp'eg'IJtro Iddio per la; ■vltta. 
r:a,e quelli a dtucrfefpicfcrh beneficio de quali eglico- 
mfieua bauer acqui/fato -vu tanto Regno ; dalla quale 
gratina arguita i.n/M/m/Rt timore perpetue filcntto*. 
quel negoli'. 

Se ti ]&Kul<>i',àjSe Latino , baueffe fono reflefjìtme 
in quelli particolari,mi parttbtnon bauiùbbejcritto ean 
it Itrauaganzf «intra Cenfaluo./nogni modo,replnoO- 
nofrio.eglile barebbe feritte, perche atorto^adrittoprt 
tendeva con cianci* farft fimofo , perì di té fi può dire, 
lafciando ad vn* banda le fui menzogne , quello ,. chi 
dìjje Miniale d'un arto homacciao. 
Vis dicamquid fis ? Magmis cs Ardelio. 

Voi.S'gnoTOnofrìOsdijjc Amerigo ^bautte però con 
ragione grandiffìma edera cantra il "Soccaìim,di grati* 
fiate un pòco pallente- La [mima accufaì,cbe (glifi 
motìraua troppo a f abile conerà l'auiiera natura dell* 
[ut nathnt , affettando l'amore de harem Napolitani) 
ft-r. - -< 

Bora in quanto all' affabilità , io ri/pondo ejfcr pam 
tanto neeeffaria ad un Centrale t cbe quando iglibauef- 
fe molte altre mancandogli quefìa, fi farebbe poto ama- 
re , Jaqtialcofa fi deueouuiar , perche faffabìluà accom- 
pagnata col decoro acqui/la gratta , nutrenti ap- 
po tulli, & ai contrario t'effer troppe atifiero concita odio. 
lonontrouocaufafuffictente,penbenoa daveua Confat- 
ilo ejSer affabile in un regno mouamente acqut(latù 
fnonpotcndofi trinar preferite il fan Re) pieno di Sobil- 
la), chela maggior pane era Unta partigiana di VrScefi t 
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liqu*lif*nnoefpreffa?roftftoncdaff*biht*,a»z!figo- 
Her»òinqueflocongraapruden^t,perebeilpaj}ar dev- 
ilo {iremo adnjtt'altioè cofa , che reca grandiffimt» di- 
fptacereall'hnomo,0 ftCanfaluo bauejje tenuto i'i quei 
priacipijlo Bile, che dici d Botetlim ,cbt e naturai* a 
Spagnuoli, fi dubito, ebe molti barebbero portilo ma- 
lli* mona mutaiioie;ma quii grand' huomo , chefapeaa f vtrequali- 
bemflitan cb.e gl'animi generofì meglio ft legano con pia- '*^°^ no 
eeuales^a, tbt con. infierii* per fcrmtiodeìfm Rfj $ fLiLolon*- 
non ptr ciuf* delle infognati fiottoni di quelli prc- m ^ Sb4a f Ur . 
ce/fante ; adopao li dtbiti mo$i di confertiarfi fai- ójli Cufaluo 
quitto, da hautaa fatto mott'andoft non meno fiuto, j|" fcuorim 
& mo.itflo t ntll.ipace , chi i/ahro fa in guerra . La S 1 '^™. 1 ^. 
gchfiafi alcuna ne bebbe Ftrdinando,nai:qiie,tomthab qan |i ,j r à'ai 
biamodetti , dali'inmdia, che motti portavano 4 Con- £™Xoq* 
fatuo, f$ dtlt' infirminone poto ■veridica .tbegltmal il 
contenti della parlinone de' t premi) fecero in Sfa- y l . n „"l fcr- 
gna , tcqutli due afe quel pi udenti fumo Refippetanto fgjjL 
accuratamente muesiigare , che egli rimafe fdisfatto Rt dimSdo 
delia fedeltà di Confatuo ,&Jnonft duèlli, che fi hiutf- 
fi innato quefio fm mmifiro incolpato di filloma , t'ha- cjoiAluo ^ 
rtbbt feueramtntt punitoipcrihe come tanto gran Mae- fargìiìa 
Sìrowl/tragìindi Stato fpeua quanto nuoce lidtfiim» ^jjanmrc 
lar fi mi li dtftgni; perì più aitanti fi cederà l'innocen- dtlquilum 
qa t deìgran Capitano , & la con fiderà, ebe in e§o ha- ^"J^™ 
IUuatlKe:Dellaripuiationeaonoccorrepar!art,p(rche f s inaii della 
mm effendi, tmorfo mea/o tanto brutto, come £ infetti- ^ n ™™; 
ti, non vi era, cofa doppo le glorhf e fittone oltenu- j^ 1 *»* 
te dille pmbtlÌKofienatÌ9mdtllAosdo,cbtghel* pttef- hr*. 
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fi far ptrder '. Vauertimtnto del Boccalinì,che legelojìe 
di affettarli Signoria de' Kegn altrui. o non fi dauaiiOi 
0 lì compiuano s poicbe teffer tepido ferri prerìufeiua confi- 
tto mortale,gliehpotrannormgratiar Frante ft,$ fa- 
gli fi, tra quali quei!' bumori diuerfe 'volte hanno pullu- 
lato, con borrcsdi/iwt, {£> fune/li fpettacali , poiché é 
t Paolo j- Spagnuolinon/èrue,comema[lrò Carla gluma in qnel- 
l'er attorte, che fece in Roma alia prefin^a del f Papa,{$ 
del fiera Ciliegio , nella qua/e grandemente camendà la 
Uro fedeltà, & atramente che non /eni.a Sìuparc ì am- 
mirata,poiibe gouernando R.egnl remotifiimì dal tipo di 
quella Monarchia fònotanttn>bbidienti,comefeprt/tn- 
tel'bautffiro. Etioslupfcosheft troui, chi creda.cbe il 
gran Capitano hcbbt il penfitro 1 cbedicetl'2otcalini t pcr 
ttììfi,glin*iu(l*biMt H lì mfiia* i*f*t*,*m$fé. 
tendo dubitarcene tutta ftalia Janbbc Bau pnr.tif si- 
ma k fiuorirlo, anco Francia ,pi>faachc eoa qutfiafi 
faceuapiù facile Fimprefad'acqutflar quella , che baue- 
Mortincpiin ua perduto.Ma diche Jtruaiio tante paioli ,fe doppo ten- 
[jro driDn" Ur " n!l t Marcbefe di 'Prfcara ? quanto più 

a di Milano facileerafimentar Con/aluo ,il quale per ■valore, 

ti** il primo luogo frà Capitani di Europa, 
pòlavjtcona non ejjendo di poca importanza , che egli bautua tulteil 
me'ddì^pj ^.eonoinfmpotere^douealFtfcara,cbefi trouauafuo- 
f " d " \4\Èu r ìMf a tP su,s ? ri!miltiini batterl'^,fferctto Imperiate, ebe 
[opafclie'flfa rvutorio/òpojjedtuagran parte di Lombardia , & con- 
Njpolf %ia- M&M"'" Antonio dt Leiua, che nella mditia nongiifù 
mettendo di mfenore.Ui fono tante ragioni di allegare , in fauor del 
sialo!" 1 0m granCapàano,cbe farebùt-T/nnon finir mai;ptrò concia- 
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diami quefia paata,tbt /spendo bem/simo Con/alno non 
e/Jerui altri numidi re^nare.tbel'clcitionede popeii.ffl 
lafucceftiont bereditana abbina* li filloma, Qy lììmì 
piìf il nome di biii"no da bine aggiunto a palilo di Mi- 

l'affiliar li Regni altrui; però il Boccalini come poto piai 
tito,qnanloiiDponsi'bonotl alle pei fune di buona fchiat- 
ta,jcieccamenu file fue immaginati definitioni a fona. 
Tede/ tradimento , f0 dt-li'ufurpatione ,the tanto dà 
admttndtre aConfaluogb farebbe paio meglio far del 
K.'gno di Napoli , <he morir rilegato in un uilifnme 
Caflello . Ho grandi/timo defider'te, dijfe latino, difa- 
f ir come s'intende morir riUgutoin uilifsimo Calici 
lo,percbe ali imefi pacati mi trottai in certa parti, doue 
Irà per/une di qualità -vi era non pocadifcordan^a fu- 
fra qutilo punto . t^an mi merawglio , dtfje Amerigo, 
battendoli Hiualmi acutamente Tifato qutlia parola 
uilifsìmo Cafhlto, perche non intendendo molti il [igni- t&JMft j 
ficaio di t Cafiello nella lingua Tofana credcrebòono die ' lnK „i e quii 
fife WMfetta&fetl la cefi fìà altrimenti, cerne bora 
^vedente. Quando ilGranCapitavog!unfem\fpagna , ia,Sc ancog 
$thefirìfi!ftututrritirato,efentodipcnfien,conftde. fmaa - 
fòinihcluoge pottjle meglio paffaruna una quieta, tLoiadoue 
ffi ricordandii fi iberni liegnedi Cranataui era una capìranl"" 
terra chiamata Loxa f [opra il fiume Xtmldiaria falu- Jj™™^* 
Ire , ffl di moltancreatiiine per l'amenità delfuefito; g no di Gia- 
parendogtiapropo[ito,Lcbiedtteindono alKe Calteli- Jj5'jfiJ^c£ 
te, il quale teme ben infermato deli' importanza di quel- ftsllojurgg»- 
U terrà > ma uelfi dargli la proprietà ;però licontefie ò, jtiBotèró 
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'CwfufeutU dell' entrate, r$! il dominio an patto the dop 
po morto Confala» riternaff e alla Corona. Mentre egli 
quitti fette Haua,aecadette,cbenel gran confìtta, che fi 
fece a Rauenna/efferc'tte dilla lega furono congrandif- 
t Giulia ». fimoHupor,^ fpauentodelPapa,i es- de gl'altri Po- 
tentati,^ ÌXcpublkbe d' Italia, clx fi credevano retlar 
in arbitrio delnem\co,perondefpedirotto in gran diligen- 
%aalReCaUo/ico,loroconfedcrato,che torio maiidaffe 
faceorfo con la perfetta di Con/alno sparendo a loro f/pit* 
no fatult a dar rotte,(? vincer Franeefi. Quefla ina/pel 
tata nuoua della firage feguita a Raucnna diede gran 
tr attaglio a Ferdìnando,ilquaiconftderanda i'imptrun- 
^a delcafe in cont anente ragun'o a M aliga Città del Re- 
gno di Granata n;nagroffaarmata , 0 gran numero dì 
Tanti, $ Causili d* mandar in Italia con la perfetta di 
Confilua,* chi fece dimoiti dom,Cr f firaordinarìeca- 
SeMlfd'Lii- Yt ^f rauBm mandandogii,che col [olito valore, $ pre- 
mimi gi' : fieT&atermmajfe quella imporuntiffma guerra ; perà 
poTfbiró- mentre Confeluo fi appareccbtaua^enne nmna,che l'rf- 
gnuepoi ii- fircìtoTramele.tlIendorimafio molto indebolito m quel' 
ninnarteli. , , "r , ,. „ ? 

la battaglia , & feriti capo per la morte di Gafioa di 
Feix,f$ d'altri Capitani dtgran riputatane , chi furono 
ammalali nella memorabile ritirata, che fecero li Spi- 
gnuoii, parca più nJÌnto.ck vincitore, $ che ilgran nu- 
mero deSuitz^n calati nello flato di filano, col Cardi- 
vaie Scduntafe Legato Apostolico , m [patio di due me- 
(ìbaueua corretto F lance fi di ripagarli monti, ts"aif 
darfene in Francia ,ptronde il Cattolico figgendo le ce- 
fo "giurate disfece l'armata licintiò quelle genti'. 
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flou molta doppomoi t ilgtm Capitano ni II & terra di Lo- 
xaà'ttk difejjantadue\ anni alcuni mefi carica di l;Moii nel- 
Trofei, con ludi niriiuerfale, piamo ds tutta k Spagna , J. 
$ predicato dal fuo~R.ì per ti più fedele, t$ migliarmi- molli gnu 
vifiro , che maihcbbe Principe. Confidante Signori ,fe uom ■ 
quella è perderla riputatone s ry i/uantafù la conftdeta- 
tionedel Boccalini niS'oanltar t'ekttwne cbe'l Rè fece 
delGrtn Capitano per mandarlo in Italia conun tal E/ 
fercitoja c/ual attiene patrio al Mcndojtx (jinfaìm non 
eramfofputoal/uo Ri, $ che egli fempre fi hanenx 
portato con quella maggior fedeltà ,tbe di tanto gran btto- 
me fi potè uafperare. guanto poi al titolo di Capitan Ma- 
io*9cb\gii bebbeàallt Spagnuoli^heìn Italia fnona Ge- 
nerale^ non ÌAagno,non fimcgaal Boccalini; f pero T N. : : irta 
neancotglì può negare , che Confaluo bebbe il nome di ' 
Gran Capitano da France/i come babbiamoprcuato,Cr 
the da gl' lttliani,($ tulle l'altre natimi gli fù mirila- plraill* * 
mente confermato , per te fi iman io del Guicciardini, £s* 
del Giorno da lui nominati per tinf ri,{$da mca/lrga- 
ti per Giudici,^ non li ftifìfmfb'egli pretefe far yalere 
fottolnfal/a ombra di Tito Liuio,iltjua!efè fijfcyifsit- 
ta a tempo di Confaluo , barebbe fritto come gl'al- 
triautori , dfauori del Grati '.apuano . Perche , di fi 
Latino , no» dite iltmllioparerr (opra la Signorìa ,ibe 
il "Boccalini dite, the (ì tratta dì isuarUda quel infa- 
me t liiogo.cbe egli nomina . Io -voglio ftdiifar queflo t ^ Boccab- 
pantortìpofe Onofrio, pernondiuertire il Signor Ame- j. '[.Y- 
ngo della materia principale . Molti Ungariche Spa- ^/^'^.".n ' 
gnuoli tbabbmoimfipolta^erò lotrvuo ,chtquellana- \< nuttmo 
fi nove ^'P 0 '"- 
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tiont aband'fni , che mff ad altra , in termini di trat- 
tai le per fine, fecondo U qualità, t$) grada di ciafcbldu 
tia,$) la Signora non fu mai traefjt locata altroue,chea 
Vefcouì,^} Sigmri titolati, come fi può -vederi nelle ri- 
gorofe prematiebe fatte dalli Rèdi Spagna, (£? inuto/d- 
bdméte offeruali in qut {io , gj? nelli foprafentti , in f he 
■veramente irà mici è vn poco d'tèujo,penbefpef e vol- 
ti fi picca ntlpiù.ò nel meno, {0 come dice il Caporale. 
Che Te non è,chi ferine molto induftrc. 
Và rifdiio di non perderli l'amico. 

Et farebbe ingrati bine moderar gì 'tect fi, che la cor 
rottioni del fecola hi introdotto: però Sig.Ameriga fìgui.. 
UtCyfc tjì piaceli <ve{lro propello. Nell'altro Kaggfe- 
glit>,dijft Amerigo,d Boccalini prefuppone che Confaluo 
pretendala con Itiaccammandationi dtlfnoWt ritornar 
inTarnafo,0 che Verdinandoglitlanegò, perche labe 
ordinai a carità finitamente l'obligaua acercar^che U 
giuria tutta dell' acqui fio del Regna di Scapoli più fi 
de$e alla fua prtiden^a^he al 'valore di lui .onde egli 
fi ne andò tatto adolorato fi preferito fubita auttnri 
^Apollo, dicendo che poiché aluirtunfo Collegio degl Hi- 
fioriti era piaciuto non giudicarlo degno di batter luogo 
irà Pompeo, vilef] andrò, Carlo Jmpiradore , e gì' ai- 
eriche per le loro gloiiofiffime anioni haueuano merità- 
toiltitolo di Magno , gli face ff e almeno gratta di porla 
nella /quadra de gi'Hunnim d'arme di S. «5W. nella 
quale egli *vedcua il Bellifario , ~Qjrtokmeo d' Ai- 
utano, Pietro 7{auarro, Antonio de Lana , il Comedi 
Pitigliano, Lorenzo da Ctti,t$ nitri moltifcgnalati 
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C apuani, tu' che bautndolglielo conci ffó Apollo , men- 
tre fi fmuanokeeremonie ^lYifialWuffto accusò Con- 
folm di [pergiuro ptr hauer trattenuto prigioniero il 
Duca di Colouria conti* quello , che sera capitolato 
di Ufciarla andar libero ad ogni fua rvogltaì, che 
velia fua promeffa acqualo la fide delta jleruan^a , 
eoi giuramento, chi fece [opralo Sacro/anta Eucarifita, 
ma the non controfondo poi al giuramento s'affìcurò 
della pe'fóna del Duco , il quale coti' buone guardie lo 
mondò prigione in Spagna. Ade nfpt>/iConfiltio,che 
rvtoltnt ita dol buon ftruigia dtlfm Rè ero slatosfor- 
sciita dì farlo , perche appreso i buoni Politici, tffer re- 
golo molto trita , che i Principi ficurtmente non pof- 
feggono li Stati conquidati , mentre quei rviuano , che 
fono iloti /tacciati : poi dici , che non ejfendogli am- 
mtffalaftufa,QÌ> che partendo/i tutto aitilo Cor/fatuo 
allegò l'cjfempio diCefare , ebeperfar l'acquisladeff- 
Jmptiio K"mano njioCo k leggi dittine, ffihtimanc, 
nondimeno glontfifsimo fi -vedeua batter i primi luo- 
ghi in Parna/o , a che rifpofe 'Qafsia , de l'effsmpìo di 
Ce/ire non qmdraua , pache altra cofa ero far coft 
brutte per aiquislar a fe Slefo un &cgno,altra commet- 
terla per ciarla al fuo Sig. the però delle leggi di Dio, è 
de gt'huomitìt maggior cafiigo mentaua il Ruffiano , 
cheperla fola maligni!.} d'un animo grandi mente de- 
prauato fi diletiaua di mal operar e -,che colui , ìiqualeper 
fragilità del fomite cornale camttceua le fornicatimi. In 
quefio Ragguaglio il Boccalini mnflra non m:nor odia, 
francare contra il gran Capitana , che ncÙ'altro i t$' 
H 2 quanto 
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fatto del Boccalini, già fin dell* mesTr* opinimi Si- 
gnor Onafrio,che ft bine t accie, so che gli voliti più ma- 
le, (hi il Signor Amerigo. ^iffundi noi fot, rifpoft Om- 
friogli partaodio i pirì Itnttt per eirto Signor Latino. 
. chi li fuotfiritti , ni pir filli, ni per minta fi pofjono ap- 
<i"àjlì'vni p'ouart da chiama il decoro, f abboiìfie la bugi*. 
fontìÌimire f D ' lm * ifiggiunfe Latino , -volt andò fi ad Amerigo, the 
fopra mite- ragioni hauma [opra Viapoli, il R.t Cattolico Fttdinan- 
racS ii'ìtac^ perche so che il Francefes' appogiaua alle antichi diL 
t^nj'-* 1 ^ laCafadi Angtìt-, poichttradt rat ttitri , chi contjtiaUbt 
ce ali* hnómi haueffe mollato l'armi cantra un R* fuo parenti i 
„i Sonoaà il R^e di Spagna,riiJofc Amerigo, dictua chi Al/on/o co- 
gnominato titanio, ebe con le forze, & metff dilla Co- 
rona di Aragona conquisili il Regno di Napoli , non pote- 
te lajciarh a Ferdinando fuo figliuolo bali ardo inpregm- 
ditio de' ligitìmì beredh&fucce fiori della Corona di A- 
raggona,oltra qui ilo fi era /degnato cantra Federico:, per 
the egli fi mostrò ingrato dilli aiuti, che di tffi KtCtttoll 
io bibbi per f cacciai li Franteli da Napoli, tentndoprat- 
tìca col Rèdi Francia di dargli tributo a fine, che egli non 
gli face fe guerra , $ lo lafiiafje regnare pacificamenti , 
& promettendo d'aiutar lo ad boxer l ' fj 'fiala di Sicilia, 
la onde queUi due Re fi accordarono a far la conquisi a 
di Napoli , prmandone Federico con la diuiftontdt /apra 
narrata, con penfiero di difeaaiar ft tmna l'altro. Jn 
tutte le co/e bi/ògna/apere li fondamenti, difle Latino, 
$ in fielle. che appartengono aHiilati,meggo chinò ^ 
dtuefeguire la mote dtlValgo, the ftmprefutl effer 
fcmeo^famlofo. 
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Ali'efiur:fpmoiine i cbefece,ts'quello i tbefeguiuntt 
attìnto trticth>,cbe d /opro hdbbiamo notato dille ttccu- 
fe,cbr/.ì ti B'ccafwi ,.t/f.ii ragioni fi potrebbjr.o addare 
toeintiarìo,'na pe> min tediami btiliriiltiè, ebeeglii- 

,„ S .„..M/.,;T... ,,: Hmm d,N.f.i,f.jl, ./,.- J*ggj; 

ro.bdu-nd..'- :,■ U-ioa! fut> proprio Uè, & Signore, ibe 'l ti»' 1 
tnptrf-.s tu ti libdbuartti , perche doppi ebemorì U ^\'^kì?ì 
RMw (fiat Ila padrona del Regno di Chiglia, li Baro- 
ni non wlfii , più obediri a Ferdmando,aii^i fecero ve- fponde. ° " L 
BÌrediF:t».lra Filippo di Aitflria malto di Cteuannd 
figliuola d.Uafudetta Ijabelld, di Ferdìnando^ccia- t Abboccai!. 
cbeìneoìapagma dell* Confine gouerad/fe ilRegno, che F^jnSorf 
ali: fi appdrteneitaper marte delldmalre , dnhiFerdi- j"^™^" 
tundobébe grami (fini astrattane ^ difgitfio, perche Rum di Ca 
e^^doa^uif.itto dibatter ilprimof luogo tra li R<-,cbi ^".^"v,;^ 
in Spagutregnauano, brinar fimi di tener il fecondi» co m <•■<<■ ■«■■u- 
mi Rè di Angonn, per onde fi ne i/enne * T^apiìi.doue ™^ 
Confila* nm bavetta nitri firxf, che le genti, cbt di ordì- ™ 1 j:'" r |[ t '. '""^ 
nedieffoRe fi tr ditene u&no per Ucuflodiadi qittl Re «11,10 io. ii^ua 
gno,$ partendoli poco d"ppa , ebe gitnfe ricb*dn/att> da jhmSjjjJpS 
C'fhìjiaw psreffer merlo Filippo fin femtò, Uf ciò per reqivi,.^:: -i 
%/itl Re di Napoli Gioitami di Aragona Conte di Ripa faxa dS ;ì 
cmfa.oRirtdgortafitonepote. £hcfi*fù la principi , K ,^ | L ;'^ 
eaufadilld 'vewttddetRt,@) ' non la ge Ufi a, chi d: fon- pumnc sé" 
faina battuta , come tlB-'ccalim ft ifir^di pcrfttadir, ^'^01,'^ 
firchi aitanti ,che -vfafie di Spagna, egli fiera chiarito , gl'alni Re .ii 
tbeleaccufi,($ tmpatattom fattegli d'alcuni per funag- n^SEo l'ott 
gì , prùcedeuano datnutdia ,rj- particolari intirefsi , £?■ t '' 
nDttper Tfhdtl fitto fcTmi\n ? riele^talnon ft troaò , che u«iio. 

Conflitto 
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t $ il 'cufligoypaùhe facto qmUidae capi fi comprendi y|f^ 0 ; 
Ugiuiìitìt difiributma raccommandata da legislatori, ibnic hió- 
mddapothtofieru4ta,{£) 'che li Romani in cof a Unto tf- ^ dclloltl " 
fentiale auan^arom tutte le altre natiom , perche emendo 
il premio ilntaggior Uimoh de militari, infiituironodi- 
uerfe Corone pirli Soldati. \ L' Quattone , le ftatut, il 
trionfi alli capi,&-per rafitnar la licenza militare ,con- del irionfa. 
centro a Centurioni l'autorità di ca/ligar con battitura, 

a Tribuni , t$l Legati diedero pote/li /Òpra la 'vita, 
li quali fpefefiate.oltreildccimarli.cor) a/tri fupplici/ li 
funiuano , appo futili codardia , njiltà era delit- 
to irremifsibìle , carne ftmtde in \.iuie;ma perche li Sol- 
dati diConfaluo eran obedientifsimi mi menarle 
mani più tetto hautuano bifogno di freno, che di fprcrni , 
/apendo efii, chi qnelgran Capitano , come un Secondo 
Ce/are few** Speranza di 'vittoria mai gl' arri fhtaua, \ itti gran- 
ir attero (olamente delia liberalità,®} autorità .che ghp 
fonejiauer trtpa/fatf. dMi"maÌ ai! 

E tanto noto t c beh Rè di Spagna in guerra henotócef prepara co 
fa a loro generali faprema autor ita perche U dijlributio- ™" lcunl H ~ 
ni de danari fià in arbitrio di efsi,e la p'ouiftone di lutti 
li carichi la fanno fecondo giudicano ejjer più canueniett, 
che non occorrere io minutamente ui dita come quello 
pajja, the quella corona battendo confiderato,chegl'- 
huomim in tante pericola/e guerre come fono le ni/ìrt, 
non fi cantentano di fiondi , r,t altre cofe , con iheRoma 
mllafuainfintiaallettaua li fnoi Cittadini, perche cre- 
feendo l' auiditàhumanàMfgn'à con danari nncompen- 
far li firuitij , e con prudente configho insinui le mari' 
G ugii, 
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tagie,òc*pofoldo;penfion<,kabiti,(£Ì comende ,dr!!ì or- 
dini militari, $ mmflitmri di feudi, con inoli di Conti , 
Marihefi, Duchi, $ Principi, con le quali dignità quel- 
la Corona bà malli Capitani rtff amenti bonorato, che 
per It rttationt detti funi Generali fi diUnbuifeono li pre 
mìj delle co mende , £5" de feudi : Sotto quella maffìma 
reggiamo inde fallò il Gran Capitano.Jguandotgli ci. 
tninciò la guerra etntra Luigi XII. 'l\ì di trancia fi tro- 
uaua con f pochi denari , ihefù di mtflier pafetr lafua 
genie di parole , trattenerli di fpcranng , & con pro- 
viene tirò a deuocionedelfuo Re molti Baroni, cheftgui- 
ttano la parte Fiantefe, f$ alcuni Signori, & etndottie- 
thùlTet ai- ri Romtn 'i + 'feltrandogli s che ottenuta la ^vittoria bi- 
ni. ' rebbi attefi quanto promtttcua , ditemi fi quefio fi fui 
hiafimarrìpouheconjortaua gl'buomini apatir t/ifaggt, 
SìimuUitaaltria mutar partito, ffifeguir le fut bandie- 
re con le' cafc,clit erano in poter di Incuneo ,come fece Akf- 
fanàromolenioconquifiar t ' Afia,che conia fperan^a fe- 
ce più intrepido il 'fua esercito: ùoppo che Frana fi fa- 
tano cacciati , come polena Confano lajeiar di compire 
quanta haueua prometti fcn^ji grandi/sima perkolo,ptr- 
ebedoucua temert lo amutinamento dell' Efterctto, che* 
molti llluflri Capitani bàrapim dt mano ti frutto dif*- 
moft vittorie t cbc fi pei detta l'afititont de nobili the In- 
filarono la pamalità Francefe , $ U deuoiione de con- 
dettiiri,poiibe gt'wnìtffi gCaltribtrcbbenopotute(yt- 
dendoft àtluft ) t<oltarfegti contra ,<y dar ocra/ione at 
Rè di Francia, che oltre il pojjcfìa detto Stito di Mila- 
no, di Gtnaua haueua in Italia miti parligta nti , di 
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Vinoni* lagutrra-.comt adunque fi può darà qui /lo fini- 
Sìr*interpretationeì maggiormente the le pramtffe fatte 
in tempo di tanta neceffità fi dcuono inuiolabilminte af- 
fìruart . Tirò non rv'ì afa più ridica/»/* , che din chi 
egli ft haueua acqui flato vn feguitt i grandi ài moki fog. 
gctti/egnaLtr,~uorrei ebe mi dueHi/e mentre Con/ahi 
fù Luogotenenti dei/m Renan lo doueuano tuttt/tguL 
re, <tf eflergli obtditti fitto pena dì Loft m*esl*. m*g 
giorgofena.per non dir malignità è attribuire ad ina </- 
utrttnz.a.ibenanUfciaat alfa Re cammoditkdì ma- 
ilraift grato user fi quei t cbe t'haueanoftruito,nóconfidt- 
randa qui fio rigtrofi ceri/ore , che al Re rimanili* libar* 
autorità di confermali , < disfar* quanto haueua dato 
Cor, faluo poiché cgìi/tcmdoiUempo,&l'otcafione come 
minislrodifpantut, Ferdinanda come padrone pai 
praiicdrua , $ perche hà tacciata i/Baccalini, ebedoppo 
th'i/ Rè giux/è aNapo/i , tutti i^abrii andauann a far- Rp/ 
fi conofier da lui per melodi Con/alm , che tutto 
qutilo,cbi egli domandina per diusyfi ,cbefeg/iractom~ 
mandsuana , concedtuagratiofamtnte ilRi s camcrlfe- 
ri/cono i/Rafeo,^ ,lCa Slojiquah dicono di p,H. Non 
c da tattrft quii gratto/ particolari, che /criuedGiouio 
nella 'vita di Confa/un, che chiedendogli conti li The/o- 
neri redi de denan/ptfi, (pi trtmndofi il credito tfjer 
di gran limgainferiore al debito, dijfe egli baiar 'vn'aL 
tronotamcntajegrtta. f Idi fegutnte dunque prtfentò 
un Itbrtttojn principio del quale eranonatate due/om- 
meiraffifsme 1 i''vnadizooooo.epiùdmati s eYtìir* 
difeicento mila/ p<ù,fpcfi quelli * pouerì, & rt/igufi , 

C 2 &* 
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a àìitsrfi luoghi pi; ,c/. e pregajjero lidio per la ntHtt- 
Tia,c que Sii a diuerfefpie, per lo benefìcio de quali egli co- 
mfceua bautr acqui/lato un tanta Regno ; dalla quale 
gratiofa arguita coiifttfoil&i t inip"fept!petuofilention 
quel negati;. 

SeilBicc4ti/ii,dij?eLatioo t b*ueffe fatto refleffione 
in quelli parlicolarì.tni pare che non bamebbejcrutotan 
te firamgauzf centra Ccnfaluo.Inogni r/ioJo,repluoO~ 
no/rio ,egli le barebbe [mito, perche a torto, o a dritto prt 
ttndetia eoa ciancio firft famofa , pirò di lui fi può dire, 
lafcìando advna banda li fue menzogne , quello ,. ibi 
dijje Marciale d'njn certo homaecino. 
Vis dicam quid ih ? Magnus es Ardelio. 

Uo',SignnTOi"feio 1 di]fi Amerigo, btuereperì eoa 
ragione grandiffìma colera cantra ilHoccdlìnijdi grati* 
fiate un pòca patiente . La [ottima accufae ,cbt eglifi 
moflrau* troppo affabile cantra l'auHertt natura della 
fuansthne , affettando l'amore de' Bareni Napolitani, 
flfr. - " j ""31 

Hon in quanto all' affabilità , io rifondo efftr parti 
tantonetefJarUadun Generalesche quando eglihanef- 
ft molte a/ire mancandogli que fia, fi fa'ebèe foco ama- 
re , la qualcafa fi deueouuiar 3 perche l'affabilità accom- 
pagnata col decoro acquila gratta , f$ nuerenzj ap- 
po tutti ,gJ ai contrario l'cffer troppo aufìero concita odio, 
lonontrouocaufafufftcicnte.petcbenon daucua Con/U- 
no tflcr affabile in njn regno auouamente acqui/lato 
fMH potendo fi trinar preferite tifilo Rejpieno di 'J<{pbil- 
tè, che U mailer parte era fiata partigiana di Ff acefi t 




li qua- 
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liquotifannoefprefaproffione^offabiliii.an^ilgo- 
uemoinqutflotongvanprudenz*,perchtilpafl'*r £rv- 
tmHrmoadvn'aUtoìtsfit , che reca grondiamo di- 
fptacereaìi'bmmo, $ feConfaluo bautjje tenuto in quel 
principi/ io fili* , che dice ti Bdfw&u . 4» ' e naturali a 
Spagnmli^on dubito, chi molti barebbero portalo Oli- 
le la nuoua mtitationt\m* qml grand' buimo , chefapeua | V ck quali- 
bem^mo,tbf panimi generoft meglio fi legano wa 'pia- 
teuitli^a, tbe cnn. nifi triti per feruitia del fua Kè, <gr tu&jonfr 
non per caufa delle infognati fintiom dt quello prc- |||rtflM ] iini( 
affante ; adoperò li debiti mrxpi di conferuarfi Cac- dtfGttdin 
quiriti, chi bantu* fatto moSlrandoft non meno forno , J,j, ù, t „„Z 
Cff* modtflo t mila pace , che -vahrùfo in guerra. La S 1 ^' 1 ,!';"^ 
gebfiafc ahtmtntbtbbe ferdin.inds,i-uqnf,comehab ™B no al 
bitmodtttì , daU'inuidu , che motti portauana a Con- ^ l t ' 1 , ;,'.^ £1 ^ 
faiao, di&'infirmittonepoco -verìdica , che gli ma! il m.:-.lIh.-i1: 
coment! della parlinone de' f primi} /ecero in Spa- T . npl |. a ' ftr . 
gna, te quali due co ft quel ' pruitntifumWefeppt unto 

della fedeltà dt C»nfaho , (0 non fi dubiti, ebefe bauef. 

fe trottato quejlo fao mtniflro incolpato dtfilonia , Chi- ^ 

rebbe feueramentt punitoipeube come tanto pM*- 3a\fcigU> 

firO «f #4 MgiJB rf( Jr4f9 /a^(U4 JH40(fl HUOCe tldlfììllìlt 

/«■ fìmitidifegni;ptrò più auanti fi 'vederi l'innaeen- & t 

t del gran Capitano tCriaconfidenzjt.cbt inerba- g^SfctS 
ueuailR.e: Della riputatane non occorre par!are,ptrcbe {gii-...-., .J t (!j 
nonefjtndomcorfo mca/otinto bruito, tome l'mfedet- ^S^mii 
tà-tnoni/ierajcofa doppi te glorio/ 'e 'vittorie ottenu- j;^ sr ; ; ; ^^ 
te dette più bellico/e ottieni dtt MoadoA' gi*' 1* P ttl f- urs. 
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je far perder '. Vauertimeiìto del Boccalini, chi legeloftt 
dì affettarla Signori* de Kegn altrui ,e non fi datano, 
c>!icompiuano,pokhe feffcr tepido femprcriufcua confi- 
glia mortalejglielopefrannortngratiar Trance fì,{0 fn- 
gltfi, tra quali queslibumoridiuerfe evolte hanno pullu- 
lato 3 conborrendiJ'ìmi , fune [li fpatacoli , psiche * 
t Paolo j. Spagmoli non fèrue, come moftro Carli Jjhinto tri quel- 
l'orattone.cbeftcemìXomaaHaprefin^adel^Papa,^ 
del fiero Collegio, nella quale grandemente cernendola 
lùrojcddtà.ts' ^veramente chi non fenxA fìuporeìam- 
tnn 'at.t, poiché gouernando Regni remoli/imi dal ctpo di 
quella Monarchia fonotanlo *vbbtditntt,tome ftprijen- 
tei'baueffero. Et io sluptfco.che fi troni, chicreda,tbeil 
gran Capitano Itbbe il penfìero.cbe dice ti r 2occ*lini,per 
ebefe egli l'hauefie bauuto,gli rlufcma in ftii<\non(t po- 
tendo dubitare, che tutta Jtalia fertbbe Stata pnntif sì- 
iitaàfjuorirlo,{£? amo Francia ,pofuache con qiief/oji 
faceua più facile ti mprefa d'ac/jutf/ar quello, che bauc- 
Motóncpiìn «" perduto. Ma diche jermno taue parole ,fe doppo ten- 
ft^odcnDu" u,! " l ' > £ lln ' m deii Marchefe di Ttfcaraì quanto più 
a diMilatio facile era pimentar Con/aluo ,jlqttile per ua/ore , fjjf 
Kiafchcrc do è'"d"'o teneua il primo Ino go fri Capitani di Europa, 
pnhviirori» non effenàodipocx importunità ,cbe egli brntcua tutto il 
mldìn'ìps Kegnoinfuopotere,douealPefcara,cbtfi trouauafua- 
' d i ri, bifopnaiin puma combatter l'Efferato Imperiale, the 
topa.chcfifii TJittouo/ti pojjedcuagran parte di Lombardia, con. 
Na^ofpioi lr '8" c o n Antonio di Leiua,che nella militi» non glifi* 
merendo di mfcrtort.Vi fimo tante ramni di allegare , in fauor del 
Sino. granCapitano/bt Jarcbbcvanon finir maiipero conclu- 
di*- 
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diami questo punto, che fapendobeniftmo Confaluo non 
tffermallri mt^j di te^nare.cbel'eieition' de popoli,^ 
lafuccefiione hcedttariaabhmua lt fellonia, $ Rimò 
più itmmedtlwmoda bene aggiunto a quella dt Ma- 
gm.che gii ptr *vmwf4 con/enfo gl'era co»ftrmaU,thi 
l 'affiliar li Kegm altrui: però ti Rxcaiiii tomi poto piat 
tieo,qtianto importi i' honore alle per fone di buonaftbiat- 
ta,jeioccamenitfiltfue immaginate depnitioni a fauo- 
rtdel tradimenti > dt/l''vf«rpalione ,clje lauto dà 
ad intendere a Ccnf aiutigli fai ebbe fino meglio far del 
K'giodi Napoli , che morir rilegato in Tin Tiilifumo 
Cu/Itilo . Hi grandifumo defiderio, dijfe Latino, difa- 
per come l'intende morir rilegatoli] Tinrutlifumo Calici 
h,perthe ali imefi partii mi trouai in certa partì, dotte 
tri per font di qualità vi era non poca difcordan^a fe- 
fraquclìo punto, 2^<m mi merawglm ,dijje Amerigo, 
battendo ti 7SottalmÌ atlutamcnte Tifato quella paroU 
milifiimo Captilo , perche non intendendo molti il [igni- Ca(WJo 5 . 
ficaio di t Caflelio nella lingua Tofcana credertbbono che ,' pK nde qui- 
foffe Tina fvrtei&t.peròUcofa fli altrimenti, come bora ™^* e c j£™ 
uederete. Quando tJGranCapittnogmnfetnlfpagna , n.Scancop 
$ che ftrifotfe Timer ritirato ,efcnto di penfieii, confitte- fo " tI "- 
lo in che luogo potere meglio paffarTina ruité quieta, tLoisdoue 
1$ ricordando ft, the nel tiegno di Granata Tii tra Tina capìùnl™" 
terra chiamata Loxa f [opra il fiume Xml di aria falu- "™ [j^^ 
Ire dimoltancreaticne perl'amemtì diljuoftto; J^Vc»! 
parendogli a proporla chiedete w dono alRe Cattoli. S™Ci- 
co, il quale come ben informalo dell'importarmi di quel- ^j" 0 ^"^ 
U terra, non welfe dargli la proprietà ; però tttoniejlc óidclBoicio 

tvf*- 
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'C'vfufrutto dell'entrate,*^ 'tt dominio conflitto che dop 
fa morto Confaluo ritornale alla Lorena. Mtntit egli 
quitti fe ne Uana,atcadette,cbe nel gran conflitto , che fì 
ftceaKauenna.CejfercitodeìlalegafUrottocongrandif- 
tCMÌo *. f mo fiàninto del Papa,i& de gl'altri Po- 
tentati,^ Republicbe d'Itali» , cbt (i (redolano reflar 
inatbitrio del nemìco,pcronde fpedirono in gran diligen- 
ti alRe Cattolico, loro confederato, che lofio mandaffe 
foccorfoton laperfinadt Conjaluo,partndo a loro (_aptt* 
no fatale a dar rotte,®- vincer Frante fi. Quc[!a tna/pet 
tata nttoua della ftrage fegati* a Ravenna diede gran 
frattaglie a Ferdinando, iì qualconfi 'deranda t'impcrttti- 
^delcafoincontanenteragunòaMaUgaCittàdclRe- 
gno di Granata ?vnagrojfa armata , $ gran numero dì 
Fanti,f$) Caualli da mandar in Italia con la per [ma di 
Confà!ito t » ehi fece di mola dom,Zp- 1 Hraordmarieca- 
SÀcTn" re^\traaommandand«gli,checolfoltova/o>e,f^prc- 
nalmr gl flessa termmaffe tjtirUa mporunttffima guerra ; però 
P™dSibil£ mentre Conflitto fi appareccbtaua^enne nnoua,tbc Ctf- 
E ni ■ s poi i- finiti, Francese offendo rimaflo molto indebolito in quel- 
numcufcli ■ ^ ^ 4lU gJ llt j & yjay c4 p„ p (r U morte di Ga fiori di 
Faix,(p d'altri Capitini digran riputatìone , the furono 
ammalati nella memorabile ritirata , che fecero li Sfa- 
gnuolhf area più rvintodic vincitore, $ che tigrati nu- 
mero de Svizzeri lalatt nello flato di mtlano.colCardì- 
Kole Sedmenfi Legato ApofloUco l mJ patio di due me- 
fibautttacoflrttto Franco ft dì ripagarli monti ,& an- 
dar 'fine in Francia , peronde il Cattolico reggendo le co- 
fe affiorate disfece l'armata, {$! Itcentiò quelle gentil 
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Non molto deppomon ilgranCapitanoneliaterradt Lo- 
xad'et2 dì fejjanu due fan»;, ^alcuni mi fi carico di fMoil 
Trofii,™» lode Tjniuerfate, piatilo da tutta U Spagna , ™ 
$ predicalo dal fucRè per il più fedele,!^ migliarmi- j^Jf 1 » 
7iifìro,cbe mai hebbe Principe. Considerate Signori ,fe 
ejuetlo è perder la nputationt,& quanta fù la canftdexa- 
tioncdel Boccalini neK occultar l'eleitione (be'! Ili fece 
delGran Capitano per mandarlo in Italia connjn tal E/ 
/eretto Ja e/ual anione paleso al Mcndo.ebe (jmfaìm ma 
eram/ofputoal/m Re, $ the egli (empre/i balletta 
porlato con quella maggior fedeltà ,ihe di tanto granbue- 
m fi pottua/perare.^amo pota! titolo di Ctpttan Ma- 
iùmcb'egli ktbbtàtlli Spagnudi^htin Italia fuonaGe-^ 
nera/t,Q?mri Magna t non fi nega al Boccalini ; \ pero T N^»l« 
ne anco egli può negare , che Confatuo btbbe ti nome di 
Gran Capit.modaVranceft come babbiamo prouato, &■ j l o '^|!^_ 
che da gì' Italiani,^ tutte t altre naiioni gli fu- merita- pi un0 . 
mente confermato, per teUimonio del Guicciardini, ts" 
del Giorno da lui nominati per cenf ri,$}d* me alliga- 
ti per Giudici,*^ non li fifóni .ch'egli pitie fi far valere 
fattola /al/a ombra diTitoL'uio.ilqualefefjfeyifsii- 
to a tempo di Confalm , hartbbe fritto come gl'al- 
tri autori , a jamre del Gran C apuano . Penbe , di§e 
L'f'«" . non dite ti fottio parere /opra la Signoria, che 
il ^Boccalini dice , ebe (ì tratta di cauarltda quel in/a- 
mei liiogo.chc egli nomina. Io soglio fodiifar que/lo 
fenili rttpofi Onofrio , per non divertire il Signor Ame- ladiBotdtl- 
ngo della materia principale . stolti ttngor,o,cbe Spa- ^'^"o? 
piuoli l'babbmoiuifepoltti, perì io treno, cbtquellitna- li i ì, LL'.n... 

H tieni uutpolul ' 
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Capitani, ts" che btutndolglie la concerà Apùlia, men- 
tre fi facilitino le emmome , il Fi/cai B.$à accusò Con- 
fatilo di [pergiuro per bauer trattenuto prigioniero il 
Duca di Calumi* contri quello , che s'era capitolato 
di Ufctarlo andar libero ad ogni fua 'voglia \, chi 
nella fu» promejfa acquillò la fede dek'ofieruan^a , 
col paramento, che fece [oprala Sacrofanta Eucari/ìia, 
ma ebe non contrafacendo poi algiuramento s'aflìcurò 
della peyfona del Duca, il quale con buone guardie lo 
mandò prigione in Spagna. Ache rifpafeConfaluo,che 
•violentato dal bucnferuigio dil/uo Rè era flatosfor- 
seato di farlo, perche appreso i buoni Politici, tfftr re- 
gola molto trita , che i Principi fuur traente non paf- 
fe'ggono li Stati conquidati, mtntrequei miuono ,che 
fono siiti [cacciati .- poi dice , che non tffendogli am- 
mejj'alafcufa,^ che parlendoft tutto meSìo Confaluo 
allegò l'efempio diCefare , ebeperfar l'acqui fio dell'- 
imperio Romano --violò le leggi dittine, ffl Immane , 
nondimeno glontfifsimo (ì rvedeua bauer ì primi luo- 
ghi m Parmjo , a che rifpofc Bofiia , the l'esempio di 
Ce/art non quadraua , poiché altra cofa era far cefi 
trutte per atqurflar a/e fiefto un Regno.a/tra commet- 
UrUper darla al fuo Sig. che però delie leggi diDio,è 
de grbuomihi maggior cafligo meritaua il Ruffiano , 
the perla fola maligniti d'nrn animo grandemente di- 
prtuato fi diltttauadi maloper*te : thc colui ,ilquale per 
fragilità del fomite carnale cómetuua le fomicationi. In 
quejio Ragguaglio il Boccalini mn/lra non m-nor odio, 
fl^ rancore contra il gran Capitano , che nell'altro , {$" 
H 2 quanto 
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quanto à mi Jononpofiocr tjtttt, che cefi babbi fcrìt ta 
per bi^iria ,òper capitici* , -<n%i mò tmaginando , che 

t II Boccali- "I 1 " 1 l ""' e ff e Rmà J*<W t dal 

n:iimj'cni DmadiScffa , mentre quel Signore hi flette per Aw- 
y'. J .;i™ bifiiatorcdJY^; Cattolico, the il dtjidirto dium- 
ftatlwa^ dettali facete trabboca'e litania pa^ia,fjf che non 
dci^Ké Cs> pattala lacerare U riputatone del Duca, che inquti 
«eh-* ub m <"> l l£'fi p* rt ò > comc burnito uerfato in grandi af- 
«acrutodd yir» ; -i/s/fii lofdegm h rabbia contri il fuoproge- 
fi, . ' " nuore , credendoli , cds^t rmfeirebbe meglio la maltdi- 
cin^a;però egli s'ingoino , perche il fggettoì talmente 
pregiato da tatti , & in particolare dagli huomimdeli* 
mftràprttfeffìone 3 chenoaharebbono, manco il flejji 
Vraacefi, a chi Con fatuo fece tanti danni , lafcìato di ri- 
spondergli, difendi udii la guitta confa di tante granCit- 
tMemnon, pitano, perclie ,come ben dijfe quel t Condottare Git- 
cn s chs era. il foldo di Dario caligando unoddli fuo' 
Soldati. Io a pago per combatter conir* A.ltj?andró , 
manongià per dir male di lui , come tìt fui ; Pacik infi- 
no a' nemici di fj'ince, che gli huommt di alca ^valore fla- 
vo •vituperati, 'l'eri "reggiamo , ft in queflo Ragguagli» 
egli è pm fondato s cbe ne/l'altro. Il Boccalini t'imma- 
ginò, che Ferdinando pretendere tuttala gloria deli 'ac- 
ijuiflo di Napoli , {$} iodico, che queiprtidentiffìma Re 
lamenta perhauercaa [a ncgotiattonc faptratt/i dtft- 
gnt dellifuoi alter fary , però a Con/almi l'ìnuidia iflcfja, 
ne laCalunnia fmfire/Ja non gliela potranno Iettare, di 
tante militari fattami , come egli conia fetida; e non eoa 
la peana ftpptnjinctr„mUs quali non può bauer parte 
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ehi nanfi tramò prefente , pekbt laguerta fi /J alt 'occhio, 

inthe ci nwù una fpeditifstma prontezza, a non U- 
fciarfifuggiridimano toceafiont, & per malia ftuij, 
che fiar,oltricordi,l^[infirutnoni s tbellPrinctpe darà 
al Generale, che -vuol mandate ìnptefi tante lnmani,ea- 
me fi trouaua Confa/uà, non può preuinire tuttigl'acci- 
demi,chieznt momento naftono incaft urna piena dì va 
tÌetk,eomeìlagHerrt,antifappiamts ) cbebifognaarbi\ 
tr tre fecondo il tempo, $ {opportunità, poiché molti Ge- 
neratijcbe hanno finitamente ti ordini o/Seruato,be&be- 
to mportantìfsime perdite , $J con grande ragione t ri- 
fpofecoluì ,f che fi* accufato di hauer trasgredito ghr- fM ano . 
dmiyike lo flrtpito delle armi, f$ ItHtomcntìbtUtcinon 
t'haueuanolafctato fentire le leggi feritte ncli'oth dell* 
fate : Jn fomma dici bine ilprouerbio , che la mano fa 
l'opera , $ tutte qucUeopere, the fece, Confaluo faranno 
eternamente Sodate . Mà perche ti Boccalini lo Siimi 
indegno d'hatier luogo tra Pompeo, Alejfandro.Curhlm 
per*dore,<jÌf altri che haueuano mentito il Molo diMa- 
gm^oghopruuancbetnConfalito f concorfero tutte le J^Jy^n- 
caufe,pcr li quali quei tré l'ottennero, dleffandrol'hebbe coiftto'iuirr 
di confenfo di tatuile genti , Tempio per acclamatione quaKjrfj! 
delfuo efferato tnetàd'anm 2*..qutndam Affricarup- 
pe Vomitio, the fi* la prima'batttglta ordinata , da luì radore-htb- 
n>lnta,t$ tappaglielo conferma Stila, la cut fatitene e- ^ f ^^ 0 
gliftguiuail' fmperadore tarlo per emcefftme del Som- 
mo Pontefice f ìnfit me con f Imperio di Addente per ha- ficonc). 
Btrdiflrutto il tiegno dì Longobardi > che erano mole- 
tltffimt all' 'Italia,^ alla Sede Apoiloliea . *A Confal- 
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% ti, fi concedo tintolo di Gran Capitano, per wmuer- 
falconftnfa come dicono gl'Hitlottti , <£> la particolaril 
Ctonio mlfua Elogio tm quelle magnifiche} troie . Hic 
Impcrator merito conferì fu omnium ferè gen- 
tium Magnus appcllatus . L' acclamatane, ap- 
plaudimelo dell' Sfinito* afa lo Spagmoh,ò il Fran- 
ali, non fi può negare ptr lite [limoni) danai allegati: 
the Alt fiandre Se fio,®! Giulio Secondo,^ tatto il Sa- 
cro Collegio quel titolagli diedero, lo manifestano molti 
breui , $ altre ApoSìoliche fpiditmni /erbati daUifmi 
btredi, ne quali fi 'vede il Diletto Figlio Con/alno Feriti 
uando Jttagno Duce. Ditemi Signor Latino , chi può 
contraèrea quefie autentiche proue? Nìjfuno } nfpoft 
Latino, perche fino troppo chiare . Del grado a'buomo 
diarmt,foggiimfi tAmengo, unite ptr ctrto\, chefifuffe- 
ro'viffutiit^iauarro^altrinommatidal Bocca/ini, 
quando egli fi mifje a cicalare , che fi farebbono njoltati 
(ontradilui ,a dirgli le ingimie,che meritala fua teme* 
rariaprefantione-.piribe troppo conofcem.no quei Signo- 
fUAlmmo, **• l'flngotari virtù flrenuo valore diConfaluo, 
UMtnwio,; fii la le cut /vittorie (e t infigne alcuni di effi haueuano 
KEel'aronT militato rtimandojì felici di haucr imparato il meHier 
(°hiln" n dell'arme neliafiuoladelGranCapitana. Ah" stufati 
t Come fece batter mancato il giuramento fi olenne* che fece alDuca di 
d?B™t Calauria di la/cario andar libero adogm fragaglia: fi 
"fcbrf *'fp^ de ' che P Confialuo fiofi flato Principe *(!olute, 
ttujtafntig t mtntavaogni bìafmo, però come wmiflraì fcafabile , 
poiché la Ugge del V*fjallaggk fatuamente l'ibùgau» 
adobedirtdfm Re;qnauto a me w^tte credtr , cbcegti 
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bauejft aréne di trattener la pei fm del Duca per le con 
fideratiom narriti dal "Bouatim , le quali non eranooc- 
culte» Ferdimndo.ilquale imprudenza ciutle,^ ' cognU 
tionedilla ragione di fiato fi il Trottolami» di quei 
tempi , or qui fla mi* opinione uitne confermila dalia 
demolir al ione, eli: poi fece il He Cattolico ,pircbi con 
éuoniffimaguardiafaceua accompagnar il Duca,niltem 
po,chefunellafuaCorte , t$ quando /coprì ,cbe quel 
Principe per con figlio,^ trama di Filippo Coppola do 
Conti di Stano, -voliui fuegina Frauciaja mandi) pi i- 
gkniero alla Fortezza di Sciatiuajw fitte mentrevif- 
fi Ferdinando, ^ il Coppaia per giujlttia fù fatto mo- 
rire. Perà bautte auertito larifpofta data dalFifca/i 
all' esempio di Ceja'e. Bsnifiimo ,dijfe Latino i nega 
fi titde , ebeti 'Boccalini , tieni e jftì lecito ineaufapro- 
prìa per acqui Flar Regni Mancar d'tfde, C 'violar le 
leggi diuitie 3 0~ bumane,Ia quii tofì tengoper emp'n^ 
fcehrata 3 a mitpartr più ej]ecr.-ibìle non ft può di- 
re , ne più inettamente in cote fio cajo applicare , oltre la 
fordidez^a delia Kujftanefia compartitone, poiché ft si 
che li Vajfallo non è oliligato difputar col fui Principe la 
la gmfìifìcatiotie di 'Vna guerra , h dinjrì 'atto, che gli 
comanda efecittare; pero il Principe deue mirare a non 
grauar la confeien^a utrfo Jddio ,ne Cbonorietppo il 
lìtoodo unprtuato ,cbe in Città Uberaajpiraall* 
tirannide sfotto li \Aonarckta t alt ufurpatiime incor- 
re in pena capitale, lo lodo, ammiro ti -valore, cy le 
rare qualità di L'efart \ peto cono/io che fu biuttiffima 
macchia l'haiier tiranneggialo lapairia, tfl non giura- 
ne 
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'uofcuf*'m dtttone uvudetefl abiti } la quale li «|«»5 
t miferabile fint.Vi moilrate Sigia- Latino,'eplico A- 
ii-u' [Jiigiia- pieng", che bautte 

Senno canuto in gtouiniletade. 
Poiché così bene capili l'obligo degCbuomini honera- 
Cfnmris i. "' che biafimate la depr*uat* intentione ,ibe il Bot- 
to: Rjggua- mimi hebbe di fcmititrc runa dottrina tanto perniciof* , 
° lJ ' nidifichi è più mottifiro ilfuo ^veleno , dune dice , 

Ra»gna=lio lflt 5 f"» w Ftlofrfe Stoico, njedencb la fu* fitta molte 
Si- ° dtfomata.tbiede ad Apollo licitila di potei - fondar ym 
mona jetta di Stoici Ri]o>mati& di S.&ì. an^iriprt- 
fi,cbecompiaccmto,t^ qutll ' altro. Ejfendofì Apollo a»- 
uedute, che l'rvfo dell'ottime fi ma parti d'un grana d"~ 
HìpocTi(ia,che igli a/uoi uhtuo/ì bantu* conceduto , «- 
gionaua ptffimeffetti.per Vn fio publico edn te , non foli 
t cuoca fimilgrattt.màconirogl'Htpocritìjiilminapene 
fipra modoùgoroft.Penhe tutto quanto contengono que- 
lli due Kiggu^glu'indr^ta conerà alcune delle pr in. 
cipals Religioni di Santa Cbiefa, che da fedeli fono f opi- 
mamente nutrite . lo , dijji Onofrio , me n'accorfi di 
quello incontanente che lejji parte delle fui opere, pliche 
l*con]cien\* mi delta , cbt tuttìnon deueno leggerti , <§T 
' " Jiptamodomiilomatearonole f acide parole ,(be mdi- 
uerfi luoghi wfaje quali mi fanno credere, die egli nac- 
que, & fu alienato basemente. Fini*mo,dif e Amerigo, 
Unojlro ragionamentoeonqutjlactmlufione,cbe "enfili 
fere destinale , non può leuart a Confaluo l'bomre ,cht 
nella militi* con tanti bcroube fatiche s'acquifiò,ne me- 
noilgltitiofonomtdiMagnojCbeperconfeniimentoym- 

MI- 
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tttrfalr glifi confermate,® datuttigll His tonti d"Eu~ 
topa con imbottai lode perpetuato . Volendoci Ituar 
Amtrito.h tiri Onofrio per U mino, dicendo MINfmA 
to haUllt data ferui per f gamia il Signor hatsno ; peti 
a mi fateti fàuor grande dt chiarirmi run ditbio. io,dif- 
feLMnot'bornMicoafe/So.ebemiparepiùwtile lettura 
perii gioutni della mÌaet.1, legger le fattole diZfopo, 
t ^ di maggior recreationt le facetie del Pigliano \r- tMoileper . 

Imi, le cui opi>c quanto a me foglio in perpetua oblialo- uo]tdl Efb _ 
nefeptUire. Dittpur SigMrOMfrio,ri/p°fc hmtrigo, 
ehi fono prontijftmo di far quanto mi comandati. "Vorrei & le 
che mi due ft'.dtjfe Onofrio , fi la Sminatine diOtta- Zi^°làZ 
«io nepotediCefarefiiuramma^segh^rpolapa ™P«^- 
tria tome fece i£Z'o. In poche paolcvifatufarò ; rifili- 
ti Amerigo. Ottimo n;n fa mojfo dt ambinone comi 
Ce/are., anzitutto tjHanioeglifcie.fitpernccejfità^tr- 
(hi dinegandogli Marc' Antoni* fbtredìtà Untatagli 
dal^ofu coflntto -ven r all'armi, &l da quitto prin- 
cipio fegtiì iacontinuaiione dille guerre ciurli , tbe Mt- 
TiOitS" Siila cominciarono contanta reuma della mfe- 
raKoma: tatui grandinerà taufa, the fatlift ticchi, 
ripetenti molti dt' fuot Cittadini , dilaniarono piìtto- 
floferxifiimi belue.che buominiragiontuolhperòdop- 
po,cbe Ottauiamrimafe'vttMiofiJc bene t gli hautua nifimw*», 
gli effluiti,^ tutte li forzi dell' Impctiotn mano, vo/fi ^ n '° a ^ d ^ 
rimitterogmcafaaelpriffmollatoimailSenatocbauca c,n UJn o il 
gafperienwheilgouirnodiimjolo \ era ti migliore, fu p"Sa%™ 
fertili fi tmtMao lì diflordie cmli,lo pregò di minuat 'oriti. 
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tifai Principato; ancorché Tanta fi affatica /in dar 
adtntendire } thcOttamofingeua,^ ch'il Stnatomn 
t Tacimi*. tinuealibertà,'Mtattiaeglt cenfefia^be i Remami amt- 
i- degl'anta- ualtù più tolte io fitto pnfenle [umettiti paffuto perito- 
lo/o , C che alle i'rouincte non difpiateua mal gattono , 
haittndo gii fojpsttol'lmpfr'adeiScaatOity citi Popo- 
lo pini contrailo de' Cittadini potenti, <@f attarittadt' 
CMagifirati . A qutSla maniera Ottawe dttunne legiti- 
mo Vrtncìpeper tlconfenfiditutti,proitdindontlgauef 
no con tanta mederaùaw,$ huménità, chi meritò tlCe- 
gnomt a' Auguflt<,{0 ti glorie/e titolo di Padre della p4 
tri* . lo re fio , dijje Onofrio, consentì/siine di hautr In- 
tefojtbe quel buon Imperadore ^alquale fine grandemen- 
te affìttionato , mnfù tale cerne Tacite pretefe farlo . la 
ru'afsicuro,fiiggiunft Amerigo , the quel autore in molte 
co[wonbeèbe l'animo finterò. InquefioU GaleraCt- 
f turni ammanò le rvele,*^ facendo il fi tutte le altre, fu- 
ronoimpedtti dal rumor delie ciurme ,con che po/crt 'fine 
al Ragionare . 
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